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GGI SCIOPERANO GL STUDENTI, CONTRO 
L'UNITA' INTERCLASSISTA, 

ER L'U ITA' CON LA CLASSE OPERAIA 
FIA T -MIRAFIORI . Migliaia di operai ripetono: 

" I LICENZIATI IN FABBRICA" 
AI comizio del segretario della FLM: cc Benvenuto, attento ai bidoni! )} 

TORINO, 20 febbraio 
Migliaia di operai della F~AT Mi­

rafiori si sono concentrati questa 
mattina al'le 9 davanti al'la palazzina 
di corso Agnell'i per il comizio in­
detto da'i sindacati del segretario 
UILM Benvenuto. Cortei compatti so­
no usciti dalle presse, dalle mecca-

~ I lli'Che e dalle carrozzerie e, al suono 
iL delle latte e dei tamburi, al grido di 

• lotta dura senza paura" e di «Ii· 
cenziati in fabbl'lica con noi" sono 
confluiti davanti alla porta 5. Alcuni 
operai avevano caricato dei bidoni 
vuoti sui carre l,I i e precedevano i 
cortei picchjiando con fe mazze e con 
i campanaccli. Un cartello, nel corteo 
de'Ne Meccaniohe, spiccava sugli al­
tri «attento Benvenuto, i bidoni ci 
stanno sui coglioni ". Uno striscione 
si vedeva più di tutti sopra il palco 
attacoato ai cancelli. proprio sotto la 
scritta PIAT in cima aHa palazzina: 
«i licenzi'ati in fabbrica con noi» a 
riassumere quaf'iè oggi il centro de·lla 
lotta FIAT, e cioè la capac'ità di or­
ganizzare la risposta generale per 
imporre il rientro in fabbri'ca di tut­
te le avanguardie «epurate» da 
Agnelli per far rrmangiare a tutti i 
padroni meta'lmeccanici le migliaia 
di prowedimenti di rappresagl'ia. 

Altri carte"" i erano lì per dire a 
Benvj)nuto dhe giri operai delia FIAT 
hanno le idee molto chitare su quale 
deve essere l'es'ito della battaglia 

contrattuale: «la piattaforma di Ge­
nova non si tocca D, « i licenziati de­
vono rientrare, il contratto deve es­
sere come lo voglFamo noi >t. 

E Benvel1'uto è stato mo'lto attento 
a non provocare reazioni duramente 
negative in una platea di migliaia di 
op'erai in tuta, degli stess'i operai 
che usano e sperimentano quotidia­
namente la loro forza nei cortei, e 
che oggi sanno valutare appieno la 
posta in gioco. OueHa platea ha 
ascoltato Benvenuto con un'attenzio­
ne e una 'partecipazione incredibili. 
Gli applausi non sono mancati, ma 
per sotto'l'ineare l'approvazione gene­
rale agH attacchi al governo e al·la 
sua complicità con i padroni metal­
meccanici, per stigmatizzare la so­
stanza anNoperaia del progetto di 
legge sul fermo di polizia e quando 
Benvenuto ha esaltato - e come 
avrebbe potuto fare diversamente? -
l'a forza opera'ia a"'a J;IAT. « Non mol­
leremo» hanno gridato molN compa­
gni. 

Benvenuto ha poi fatto il punto 
suWandamento delle trattative. 

Ha detto che aofl'interno· del fronte 
padronale si stanno SViluppando for­
ti contraddizioni: fra pubblici e priva­
ti innanzitutto, e afol"interno de,lI'a Fe­
dermeccanica. Tutto questo per giu­
stMicare la prob'abi'le firma del con­
tratto con 1 ~lntersind entro breve ter­
mine. Benvenuto ha addirittura par-

l'ato di « pochi giorni », Gli unic'i osta­
col'i, a sentire il discorso di questa 
mattina, sarebbero costituiti dalle re­
s'istenze padrona'H suJl.e 38 ore per 
i siderul'lgioi e dal rincrudimento del­
la repressione e dei l'icenziamenti. 
Sembra invece che sull'inquadramen­
to unico con l'lntersind ci sia già 
la possibilità di awiare concretamen­
te la tl'lattativa. 

Con la Federmeccanica, Benvenuto 

ha detto che la situazione è diversa: 
pare che i padroni privati siano di­
sposti a tirare fuori 1'6.'000 lire di au­
mento a condizione però di non fare 
alcun'altra concessi'on'e sul pi'ano 
normativo. Appena sentita la cifra 
di 16.000 Ilire dagH operai si è levato 
un boato di disapprovazione. 

Sui prowedime'nN disciplinari ha 
detto po'i che "vanno messi in di­

(Continua a pago 6) 

MILANO - Provocazione della 
questura contro la' mobilitazione 
degli studenti 
MILANO, 20 febbraio 

La questura di Milano non ha ri­
nunciato alle sue provocazioni: l'ini­
ziativa del corteo unitario del 21 è 
troppo forte per vietarla del tutto, al­
lora hanno vietato la conclusione in 
piazza Duomo e hanno modificato il 
percorso spostando lo al di fuori del 
centro cittadino. 

Alla « regolamentazione » delle as­
semblee nelle scuole si lega la « re­
golamentazione » delle manifestazioni 
studentesche. 

Continua anche l'offensiva della 

magistratura: una compagna del pen­
sionato Bassini è stata arrestata ieri. 
Viene così eseguito il terzo di otto 
mandati di cattura.· Intanto il compa­
gno Toscano è stato interrogato in 
carcere. 

In deoine di scuole si sono tenute 
questa mattina le as's'emblee che han­
no votato lo sciopero. La votazione 
è stata ovunque una pura formalità 
perché g'l i studenti già conoscevano 
e sentiV'ano questa scadenza. Le as­
s'emblee sono servite soprattutto a 
preciSiame i contenuti. Sciopereranno 
anche gJli studenti serali che hanno 
già programmato una manifes1:azione. 

Buttiamo .giù Scalfaro e le sue riforme! MILANO 
Gli studenti si concentrano . 

alle 9,30 tra piazza Duomo, pi,az­
l'a Fontana e via Larga. Il cor­
teo parte ' da via L'arga e si con­
clude in piazza Santo Stefano 
con i comi2'i. 

) 

Parlando «a proposito di un iniZia­
tiva di alcuni gruppi» l'Unità ha rotto 

I il silenzio sullo sciopero nazionale 
che centinaia di organismi studente­
schi da un capo all'altro d'Italia han­
no discusso e preparato per oggi. 

L'articolo annuncia in forma ufficia­
le quello che già si è verificato nelle 
assemblee di questi giorni, cioè il 
boicottaggio, il NO deciso della fede­
razione giovanile comunista, allo scio­
pero di oggi. 

A parte l'analisi generale sulla si­
tuazione politica che motiva questo 
rifiuto, e che è una riesposizione del­I l''ull:tima far~na del sacco revisionista, 

l quella che rimane invariata e invete­
i rata è la banalità e la monotonia delle i .. proposte che vengono fatte, di l.juelle 

• conquiste istituzionali definitive» 
f Per le quali il movimento degli stu­

denti dovrebbe impegnare la sua for­
za: e cioè la riforma della scuola, la 
democrazia giuridicamente sancita 
Per studenti e insegnanti, il diritto al­
lo studio e al lavoro. Le stesse « con­
qUiste definitive,. che il riformismo 
Proponeva nel lontano 1967, quando 
attorno alla battaglia sulla legge 2314 
di Gui, il movimento di massa degli 
studenti iniziava la conquista di quel­
la consapevolezza sulla natura e la 
funzione della scuola che è ormai pa­
trimonio irreversibile, ed è soprattut­
fa pratica di massa in tutte le scuo­
e della repubblica. 

Dal '67 ad oggi le tappe della lotta 
~tudentesca, con tutti i suoi limiti e 
~a ~ua discontinuità, hanno segnato il 
alhmento costante di qualunque mi-

raggio efficientista e riformatore ten­
dente a riaffezionare gl i studenti a 
quel pilastro della organizzazione so­
ciale capitalistica che dovrebbe esse­
re la scuola. 

L'estraneità radicale degli studenti 
alla scuola, che si esprime nella sua 
forma più "qualunquista" in un as­
senteismo generalizzato di dimensio­
ni enormi e poi si articola in forme 
e obiettivi via via più coscienti e poli­
ticizzati, è maturata attraverso la con­
sapevO'I'ezza deH'us'o che il potere ve­
niva facendo della crisi della scuola 
come articolazione della crisi genera­
le rovesciata addosso ai proletari, in 
primo luogo alla classe operaia in 
lotta. 

Oggi su 100 disoccupati 42 sono 
laureati o diplomati. 

Che le tendenze" riformatrici" del 
governo Scalfaro-Andreotti, al di là 
della miseria delle enunciazioni , va­
dano nella direzione di dilatare mas­
sicciamente la disoccupazione get­
tando sul mercato del lavoro masse di 
giovani che gli uffici statistici chia­
mano .. in ' cerca di prima occupa­
zione,. non è difficile immaginarlo. 

L'instaurazione del numero chiuso 
nelle università attraverso la prassi 
dei fatti compiuti è un primo passo in 
questa direzione . E vuole essere in­
sieme un attacco pesante ai proletari 
e un attacco diretto, politico, agli stu­
denti. Non è un caso che, con un 
procedimento tipico di questo gover­
no, il primo saggio di questo proget­
to sia stato dato, a titolo di lezione, 
contro la facoltà di architettura di Mi-

lano, cioè contro un « caposaldo» tra­
dizionale della lotta studentesca, po­
liticamente significativo (così come 
alcuni mesi prima, è bene non dimen­
ticarlo, il primo atto di guerra in gran­
de stile del governo contro gli stu­
denti era stato l'attacco di stampo 
greco contro la Statale per espellerne 
il Movimento studentesco). 

Una repressione capillare e tena­
ce, nel tentativo di ristabilire l'ordi­
ne, e dietro un disegno più vasto di 
sconvolgimento della composizione 
sociale delle mass~ studentesche, 
che è oggi innanzitutto un attacco po­
litico per sottrarre ad esse il terreno 
su cui si sviluppa la loro coscienza e 
organizzazione: le mire riformatrici 
del governo Andreotti-Scalfaro non 
guardavano molto lontano, proprio 
perché erano comprese dentro l'obiet­
tivo di realizzare le condizioni politi­
che in base alle quali poi sarebbe di­
ventato pOSSibile ai riformatori di tur­
no ridare su basi corporativo-repres­
sive una qualche efficienza e credi bi­
I ità ali 'istituzione scolastica. 

Si può affermare tranquillamente 
che Scalfaro-Andreotti hanno fallito, e 
lo sciopero di oggi ne è la dimostra­
zione più efficace. Perché nel pro­
gramma di lotta sul quale oggi mi­
gliaia di studenti scendono in piazza, 
sta scritto: u Buttiamo giù Scalfaro e 
con lui le sue riforme ". 

É ai revisionisti rimane il compito 
malinconico di riproporre un ennesi­
mo miraggio di scuola efficiente basa­
ta sul merito e che serva a quaNfi­
care la forza-lavoro. 

ULTIMA ORA 

ACCORDO 
NEL LAOS 

Sisouk Na Campassak, 'ministro 
delle finanze e ministro delegato alla 
difesa del !governo fantoccio lao­
tiano, ha dichiarato questa sera che è 
stato raggiunto l'accordo che pone 
fine al conflJtto laotiano. Esso verrà 
definitivamente firmato domani, mer­
coledì, alle ore 11 locali. 

La cessazione del fuoco che com· 
porta la sospensione di ogni attivi· 
tà militare, compresa quella dell'avia­
zione USA, entrerà in vigore a par­
tire da giovedì 23 febbraio, alle ore 
12 locali. 

L'accordo prevede la costituzione 
di un nuovo governo provvisorio di 
unione nazionale e quella di un « con­
siglio politico di coalizione »: da fon­
ti ufficiose si apprende inoltre che, 
anche se le cariche ministeriali non 
sono state esattamente definite e at­
tribuite, i portafogli in seno alla fu­
tura compagine governativa sarebbe­
ro stati divisi al 50% fra le due parti. 

CON CHI STANNO 
GLI STUDENTI 

Lo sciopero generale degli studen­
ti precede di pochi giorni lo sciopero 
generale di quattro ore dell'industria 
(fissato per il 27) e coincide con la fa­
se più delicata della lotta dei metal­
meccanici, alle soglie, secondo molti, 
di una conclusione con l'Intersind che 
sottrarrebbe alla forza operaia azien­
de come l'Alfa Romeo, J'/talsider, la 
Breda, la Siemens, per nominare solo 
le maggiori. La volontà di arrivare al­
l'accordo separato - appena confer­
mata dai sindacati - unisce a una 
grave divisione del fornte di lotta (ri­
dicolmente mascherata da « furbizia 
tattica » , per mostrare che divisi so­
no i padroni .. .) una sostanza ancora 
Pi4 grave: la rinunciA ~ rl, ettere sul , 
tappeto come pregIudizi ali a una 
chiusura il ritiro di tutte le misure 
di rappresaglia, denunce, licenziamen­
ti, e sopratutto difesa del potere di 
acquisto e del salario, di fronte al 
più brutale attacco alle condizioni di 
vita deffe masse di tutto il dopoguer­
ra. léri, Lama ha avuto lo spirito di 
dire, nel corso di un incontro dei 
sindacati con la stampa estera, «a 
riprova deffa ragionevolezza deffa po­
litica salariale portata avanti dal sin­
dacato lO, che «nonostante i sensibi­
lissimi aumenti dei prezzi le confede­
razioni hanno mantenuto inalterate le 
richieste retributive con"tenute nelle 
piattaforme elaborate un anno fa " . 
Evidentemente, c'è una bella diffe­
renza fra ragionare ed essere ragio­
nevoli! 

• • • 
In questa situazione, l'Unità attac­

ca lo sciopero degli studenti perché, 
figurarsi, è « difensivo " e perché ten­
ile a «isolarsi». Per non «isolarsi,., la 
ricetta deff 'Unità è di scioperare in­
sieme ai sindacati «autonomi », cioè 
crumiri e corporativi, degli insegnanti. 
Gli studenti dovrebbero accodarsi ai 
loro più diretti nemici: collocandosi 
cioè perfino più a destra di quegli 
insegnanti del sindacato scuola CGIL, 
sempre più numerosi, ' che denunciano 
questa indecorosa unità corporativa e 
se ne dissociano! 

Ma l'accusa più acrobatica è la pri­
ma: quella di accettare una lotta trop­
po «difensiva lO. Accusa che, prove­
nendo da questo pulpito, si commenta 
da sè. Lo sciopero studentesco di 
oggi è, al contrario, un'importante tap­
pa di un'iniziativa offensiva e unita­
ria, che trasferisce la risposta alla 
repressione e all'attacco reazionario 
sul piano dell'affermazione del pro­
gramma proletario, e riconosce nella 
forza operaia di massa (e non nelle 
sue deformazioni revisionisteJ il pro­
prio riferimento centrale. Gli studenti 
danno oggi una grossa prova di matu­
rità politica: ma non si illudono certo 
di ., dare la linea. affe lotte operaie. 
AI contrario, la loro forza consiste 
nell'aver saputo raccogliere, non solo 
nella più intensa esperienza delle 
avanguardie più politicizzate, ma nel 
rapporto di massa con la classe ope­
raia e le sue manifestazioni, la linea 
di fondo che cresce nella lotta ope-
raia. 

••• 
Non si tratta dunque deffa ., difesa 

dalla rapressione» (anche se a que­
sto proposito c'è poco da essere 
schizzinosi, sopratutto quando della 
repressione si è complici diretti) ma 
dell'unità di una lotta che non separa 
la garanzia dell'autonomia politica dai 
suoi contenuti. Questo è il tema di 

fondo della lotta operaia, della lotta 
nella scuola, e della lotta contro il 
governo. L'alternativa tra difesa e at­
tacco è un trabocchetto nel quale può 
cadere solo chi ha paura dell'iniziativa 
diretta di massa, e mistifica a se stes­
so o agli altri i termini reali dello 
scontro. 

I quali sono, oggi, di una chiarezza 
estrema. Il nemico principale del con­
trattacco borghese è la classe ope- .. 
raia, che sta rafforzando, contro 1,/ 3 
crisi, la sua autonomia dal funzi 
mento generale della società ca 
sta. L.:a «libertà. che .14'1 clas ope­
raia difende è mat ..:rfnent e sostan-
ziata dalla 10ta . er 'salar o - cioè 
per il di" itto 8 Ive di. cui fa clas-
se dominant . vorreb,. l ìare una" va-

. riabile dipenl ente", del suo sistema 
- e contro )a tortura e l'oppressione 
del lavoro. f . ~r la classe operaia, ro­
vesciare og I attentato alla libertà di 
sciopero, o ni« regolamentaziGne » 

della lotta a i~ndale e dell'organizza­
zione di fab rlca, compresi i consigli 
(dai piani go ernativi fino alle" aper­
ture" di La a) vuoI dire consolidare 
ed estendere un rapporto di forza tra 
le classi che on 'è fine a se stessò 
ma si traduce Joncretamente, in ulti~ 
ma istanza, ne la questione: "quan­
to» lavoro i adroni riescono ad 
estorcere alla cl sse operaia; " quan­
to lO salario - po 'sibilità di mangiare, 
di abitare decent emente, di curarsi, 
di istruirsi, di uSU . uiCe di tempo per 
sè - la classe ape ·".1/a riesce a COI1-

quistarsi. 
Ebbene, i licenziam'6f(nti, la polizia, 

i fascisti, la repressionl!il governativa, 
non sono altro che le pe~~ne, gli alfie­
ri, le torri di una scacchièYa padrona­
te i cui due «pezzi» più importanti 
sono /'isolamento sociale d):j/~ lotta 
operaia e l'attacco drastico a/~alario 
reale. Seguire le mosse di quelle- Re­
dine, senza guardare alla « regina" 'e , 
al «re », non consentirà mai di dare 
scacco al programma padronale. Que­
sto vale per tutti i singoli aspetti del· 
la lotta quotidiana, fino alla stessa lot­
ta contro il governo. 

• • • 
/I criterio decisivo per interpretare 

da un punto di vista marxista la fase 
di classe che stiamo attraversando è 
l'attacco al salario. L'abbiamo detto, 
ed è utile ripeterlo: il capitalismo ri­
sponde alla crisi - provocata dalle 
contraddizioni del suo assetto inter­
nazionale e dalla forza della contrad­
dizione di classe al suo interno - in 
modo formalmente diverso, ma so­
stanzialmente identico a quello di ce n­
tocinquant'anni fa: distruggendo ric­
chezza sociale a spese dei proletari. 
Allora, erano i licenziamenti e la fa­
me di massa, espliciti e rapidi, e la 
riduzione pura e semplice del salario 
monetario. Ora questo, «in democra­
zia », come dice Agnelli, non si può 
più fare in questa forma, perché è 
troppo pericoloso, di fronte arta for­
ia numerica e politica della classe 
operaia: La disoccupazione deve mol­
tiplicarsi ma in modo «strisciante »; 
né si può andare dagli operai della 
Fiat a comunicargli che da domani sa­
ranno pagati la metà. Ecèo che allora 
si ottiene lo stesso effetto restringen­
do la base produttiva, riducendo pro­
gressivamente i posti di lavoro. e 
svuotando i salari di chi lavora attra­
verso l'aumento dei prezzi. NQn c'è 
solo il ricatto che pesa su ciascun S8-

(Continua a pago 6) 
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Oggi lo sciopero generale a Venezi'a 

'UNITA' DEI PROLETARI CONTRO 
LA "«LEGGE SPECIALE» DEI PADRONI l 

I 
I 
j 
i 

Il u problema di Vene2lia IO non è al­
tro crre una acutizza2iione locale del­
le contraddizioni che lo sviluppo ca­
pit8l1iistico e la sua attuale crisi gra­
vano in tlrtte le oittà e il territorio 
del paese. 

Specul'azione fornHari-a ed edi·lizia; 
sfruttamento, emarginazione e segre­
ga2!ione dei pro~etari nella città; ri­
strutturazione, attacoo all'occupazio­
ne, aumento deHo sfrutt'amento e del­
la nocività Ilai luoghi di lavoro; pro­
cesso di conoentrazione monopolisti­
co nel·I'industri·a e nel commercio; 
inquinamento dell'aria e deH'acqua 
hanno portato anche qui ad un pro­
gressivo attacco alle condizioni di 
vita dei p rol'etari, solo ohe a Venezi'a 
le condizioni specifiche deHa città e 
del territorio hanno acutizzato tutte ' 
le contraddizio[l1 portando ad una cri­
si da cui i padroni cercano di uscire 
utilizzando « la legge speciale per 
Venezi'a ". Come vedremo in ' realtà 
questa legge non solo non è in gra­
do di risolvere i problemi sul tap­
peto, ma si configura globalmente co· 
me uninoentivo ~Ha prosecuzione del 
processi in atto, lJn ulteriore ,attacco 
aHe condizioni di vita dei proletari, 
per cui problemi e contraddizioni an­
ziché risolversi saranno esaltati. 

Lo sviluppo portuale e indu­
striale 

Lo svi'luppo di Marghera è com in-
,ci'ato nel primo dopoguerra oon la 

,.creazione della «11' zona" ad opera 
d~~i grosSii padroni 10ca'Ii (Vòlpi, Cini, 
Gag-àgtia) che ebbero ogll'i 'appoggio 
da'I f.:"ascismo. In questa zona sono 
ancor '-'''?Agi pr\:.stq:nti preva,lentemente 
illdustrile~, metai\l'e"'''caniche e cantie­
ristiche, ffd11 è ~ c;"1e ~I POI ha tra­
dizionalmenl_tp. 12sua ~~i~ grossa base 
e presenza organiz2lata . 

Nel secondo dopogu(./lrra lo svilup­
po capitalisNco impone (l'a una espan­
sione del'le aree portu a I-<,i-i'ndustria I i e 
vi fu un primo tantativoli da parte del­
le forze riliormiste (sini's.Hra DC e PSI) 
di programmare, razionadizzare e con­
ltrol+are i nuovi il1'sedi>eamenti. 

1·1 consorzlio pubbl'icol appositamen­
te creato per gestire>, questa opera­
zione fu però tempe. stivamente pre­
oeduto dall-a Montedi'lIson (a,lIora Mon­
tecatini ed '8cHson) c:'che si accaparrò 
preventivamente le t aree del,la 2~ zo­
na puntando a'l+a clrea~ione di nuovi 
stabj.J'imenN chimirf; di base la cui 
manodopera è PI: avenuta essenzial­
menlte dai contadini e bracoi-anti de'I 
basso Veneto e del Portogruarese 
espulsi daHa pampagna. Il consorzio 
si limitò ad avalHare l'e scei-te del mo­
nopoliO e ta / fornke di fatto gratuiTa­
mente le ,ip,frastrutture (ferrOVie, stra­
de, cal1al~, sistema~ioni dei terreni). 
Si è ar.zvati al punto che alcune del­
le industrie - '00 anche reoentemen­
te i 'reparti più perioolosi e più no­
oivi (si pensi solo al 1iDi del nuovo 
Petrolchimico con l'insta'li'azione di 
enorm4 serbatoi di fosgene) - sono 
state costmite e si stanno costruen­
do non solo sen~a alcun control'lo sul 
loro grado di pericolosità e nocivi­
tà ma addi!'1ittura senza licen~a edi­
li~i'a. tOentill'a,i'a di mN'iardi pubblici 
sonD stati dati con il miragg1io di 
mi'glli>alia dii nuovi oocupaTi per fab­
brica che aHa fine però, a conti 
fatii, risultano poche centinaila. Va 
inoltre ricordato fin dal·I'·inizio ohe la 
attività portua'le è 'stata divisa in due 
settori: da un lato le industrie che 
godono de~le « autonomie funzion'ali '", 
cioè della posSlihil~ità di avere una 
propria attlività portuale iooustritale 
compl'emmente privattizzata; dati'al­
tro l'attività portué:de commo')''Ci'ale 

,con la presanza di cooperative di 
portuali. 

Con l''inizio degli anni sessanta 
memre Ila seconda zona .era ancora 
in fase di attuazione ('am:or oggi è 
rn vi'a di completamento) si awia la 
creazione deHa terza con due propo­
ste di legge (PCI e sin'istra DC) poi 
imegratesi. ~er le foorze riformiste è 
la grande occasione per attuare, nel­
le intenZ'ioni della ~egge approvata 
nel 1963, la programmazione de-llo 
sVi'luppo economico e t"integrazione 
del'te zone portuati industriali con il 
territorio re-gional'e. 

OlJe'sta volta i ter:reni sono pubb.Ji­
ci (di orl~ine demanral'e) e il nuovo 
consorzio -suH'a carta ha maggiori po­
reri; al suo i'orerno sono T'appresen­
tati oltre glti organi del'lo stato e agII 

enti locali, anche gH industriali ed 
i sindacati. 

Si apre allora una fase di conftit­
tualità tra i riform'isti ed i padroni, 
appoggi'ati daille forze di centrode'stra 
e soprattutto dai dorotei. L:a Monte­
dison non vuoi sottostare aUe condi­
zioni di costo e di contrQ1110 che si 
profil-ano e cerca di evitarle, da un 
lato contmHando parZialmente H con­
sorzio, daJl'.alltro predisponendo solu­
z.ioni parzialmente o totalmente so­
stitutive. Una pr,ima, in terreni limi­
trofi a quell'i del consorzio in comu­
ne di Mira (solu2!ione per i'l momen­
to congel'atal. una seconda a « Porto 
Levante », altle fooi del Po, so'luzione 
sull,a qua'le attualmente la Montedi­
son e ~Itre forze monopolistirche ita­
liane puntano attualmente. La volon­
tà di creare un nuovo porto industria­
a Porto Levante, su terreni preven­
Nvamente accaparrati da'i monopoli, 
trova l'a'lIeanza e l'appoggio da par­
te dei domte'i deNe province d;i Ro­
vigo e V'icenza (Bis'agll'ia-Humorl, e 
crea in un primo tempo deNe aperte 
contraddizioni tra l,e forze s'in'dacali 
e riformiste di Rovigo, che appoggia­
no la proposta, e queHe di Venezia 
che l'a respingono. 

Durante gl!i anni '60, il mDvi mento 
di lotlta neHe fabhriohe non affron­
ta questo tipo di probl'emi, sciamo nel­
la fase di sVi'luppo 6 l,e lotre si svol­
gono dentro e fuori le fasi contrattu'a­
H sulle condizioni di lavoro, sul -sa­
lario, , sullo spazio po.iti'co e orga­
nizZ'ativo in fabbrica. 

La città storica 
ParaHelamente procede l'uso ca­

pitaJ.isti,co di Venezia e del suo ter­
ritorio. LI; Afelte del capitale S,ono 

< moltò ~el'npr,of: la città storica! va 
specializzata in sens'o terziario (com­
mercio, pubbl'ica amministrazione, 
univers'ità, servizi, turismo d'a'lto bor­
dol,o Così vanno contraendosi le atti­
vità produttive (porto, cantieri, indu­
strie, artigianato) e ' rafforzandosi le 
attività dei ceti medi e borgheSii men­
tre la struttura edilizia, trasforman­
dosi, si adatlta al turismo e alla resi­
denza dei ceti medio alti. 

Ma se l'occupazione si riduce e 
s'i modi'ftic-a il probl'ema più grosso 
per 'la oittà storica è quello della 
casa: c'è infatti una differenza d·i 
17.000 lavoratori tra quelli che tutti 
i giorni vanno a lavorare nel centro 
stot'lico provenendo dalla terraferma 
(21 .700) e queHi che fanno iJ per-
corso i'nverso ('4.500). . 

I proletari contitnuano ad abitare 
negl,i appartamenti malsani. 'umidi, 
senza servizi, in sfacelo; vengono in-

vece espulsi dagli appartamenti re­
staurati dove g)i affitti si alzano a 
livelN insopporJ:abHi ·e accessibi'l-i solo 
alle olassi medio e alto borghesi. 

In venti anni gl'i abitanti sono di­
minuiN così del 40% (da 175.000- a 
poco più di 100.000) e ad andarsene 
sono soprattutto i giovani (da alcun'i 
anni i'l numero dei morN supera il 
numero dei nati e l'-indice di vec­
chia1,a nella oittà storica è p'iù ohe 
11 doppio rispetto alita media italiana 
e a'l compl'e-sso del comune). 

Mentre a Vene~ia le scuole elemen­
tari hanno ridotto in disc'i anni la po­
polazi'one scalasti ca a meno della 
metà, a Mestre e ;n terraferma nelle 
scuole si fanno i doppi ed i tripli 
turni. Diminuendo gli abitanti-oonsu­
matori anche i prccoli bottegai si so­
no trovati sempre più in una stretta 
da cui cercano di usoire rialz'ando i 
prezzi (che sono più alti che in ter­
raferma). 

Con la continua espuls'ione dei pro­
letari da Venezra la s'tratificazione di 
Classe nel territorio viene deHnean­
dosi con estrema chiarezza: a Vene­
zia restano o si insedia'no sempre più 
i ceti medio alto borghesi mentre 
i proletari sono sempre p,iù indotti 
e confinati nei «sesti'eri» periferici, 
e la città va sempre più morendo e 
si ravviva in modo artificia::è solo 
d'esltate con lo s'corazzamento delle 
carovane turistitche. 

A Mestre s,i va ins'ediando e or­
ganizzando un « ceto medio produtti­
vo" relativamente giovane che dà 
una certa dinamicità alla «vita so­
ci'ale» mentre rl grosso dei proleta­
ri è i'n'sediato o nei qU'artieri periferici 
di Mestre e Marghera. (dove sono 
stati prevalentemente localizzati gli 
interventi di edHiz.ia pubblica) o nei 
comuni dell-a cintura attorno che su 
Mestre e Marghera gravitano. I! mec­
canismo di espul'sione dei proletal'li 
dall'a città storica è stato inoltre in­
centivato e appoggiato dalle due pre­
cedenti « leggi speciaH » per Venezia 
che hanno offerto contributi per mi­
liardi ai proprietari di case per favo- ' 
rire il re'stauro dopo il quale siste­
maticamente l'affitto è salito imme­
diatamente a H'V'el,t; altissimi. 

Naturalmente in questo meccani­
smo fatto apposta per premiare i 
padroni di casa; i grossi proprietari, 
gl'i ent>ire'lig'iosi, le immobiliari, l'han­
no fatta da leoni: 'ai proprietari da 
sei fino a 11530 case, che rappresen­
tano il 6,5% de'I totale dei proprieta­
ri è toccato 1'80% della somma. 

Gueste condizioni di vita hanno 
permesso ne,I '6'8 di innescare le pri­
me mobil i,tazioni nei quartieri pro'le­
tari d'i Venezia che avevano come 
principal'i problemi gli sfratti e il li-

vel'lo dei fittli, l"acqlJla alta e le con­
dizioni igieni'C'he ma il rinnovo del 
blocco dei fitti fece riflurre il movi­
mento -riportando glti sfratti e l'au­
mento deg'li affitti a IliveHo di tratta­
tiva individua,l'e. 

La « legge speciale »: 300 
miliardi per i padroni 

In quest'a situazione l'all'uvi'one dei 
novembre '&6 ha acutizzat-o tutti i 
problemi e li ha posti, u1!i'lizzando il 
nome «prestigioso» di Venezia, a,l­
l''attenzione del,la "opinione pubb'li­
ca» nazional'e e internationale. 

.JI drbattito che 'Ile seguì 'creò le 
premesse perché a I ivello governati­
vo fossero reperiti i finanziamenti, 
questa volta molto più cospi'cui (250 
mflliarai passati ora a 300), per una 
nuova «legge speciale» per Vene­
zia. E' oosì maturata l'occasione per 
i padroni -da un l'ato per incamerare 
una nuova grossa quamità di soldi fa­
cendo finanziare H mecoanismo de,I 
proprio "sviluppo» ailio stato, da,Io 
fa'lt'ro per S'cal"icare sul'la spesa pub­
bNca alcuni dei probl'emi di'Venuti 
ormai esplosiVli ('la nocività e l'in­
qlJlinamento, le acqu'e alte). 

Ila leg'ge proposta rinizi'a'lmente da~ 
governo di cenltrosinistra e ripropo­
sta in forma peggi'orata dal centro­
'destra è sostenuta così da una stret­
ta al·l'eanlla tra capital'e industria'le 
privato, semi'privato (Montedi,son) e 
pubbl1i'co (BNI/) , grosse immobiliari, 
assoC'iazione dei proprietari di casa, 
grossi commerciami, organismi pseu­
do cu,lturali na~ionaH e internaziona­
l,i (Ita'!'ia nostra, Unesco, etc.), le -fior­
ze pOlllitiche del centrodestra (doro­
tei, fascisti, liberal'i, repubblicani e 

, sooi'aldemoa-atioi) ed i quotidiani dei­
la destra borghese nazionale e lo­
cale (in prima ma H Corriere della 
Sera e il Gazzettino). 

Ila legge prevede uno stanzi'amen­
to di 100 militardi per il restauro ~di­
lizi·o. 'Del capitale impiegato per i-I re­
stauro H 3'0% viene regalato 'a fon­
do perduto ai propf1ietari di casa. 
jtJ restante 70 % dovrà es s'e re resti­
tuito in venticinque annual ità senza 
corresponsione di interessi. ' 

'l'operaZ'ione di restalJro può essere 
svolta direttamenté dai propriemri o 
da azi'ende pubblliche che però dopo 
una «occupazione temporanea» re­
stituiranno al-la fine dell'operazione 
l'edificio ai propl'lietari. 

Unica 'condi2lion~ posta è che l'ap­
parltamento sita abitato o « uN'lizzato » 
direttamente dali proprietario o loca­
to per quindioi anni a condizioni con­
cordate con il comune « che tengano 
conto del valore deH'immobi'le prima 

del restauro e deHa somma da re­
stituire,. (non certo delle condizio­
ni economiche dei precedenti inqui­
lini). 

Ecco quindi spregato come la legge 
specia'le per Venezia intende dare il 
suo formidabvle contributo alla ulte­
riore espulsione dei proletal"i rimas1li, 
all'uso· capitali1istico iifno in fondo del­
la oittà storica da parte dei ceti pa­
rassli1:<ari. Per qua'nto riguarda l'e zone 
portuall'i e 'industrial'i l,a legge propone 
'il vincolo totale ad ogni anche mi­
nimo svi'luppo ed anche aH'utirNzzo 
deNe aree già imbonite (1000 ettari 
su 3000) deHa terza zona. Il fatto è 
che i monopoli hanno ormai optato 
deoisamente per la scelta alternati­
va di Porto Levante appoggiati dai 
più grosSli esponent1i dorotei del~e 
zone «interessate» (Rumor e Bisa­
gl ia) mentr~ Ferrari Aggradi (colleg;io 
elettorale a Venezia e Treviso) mira 
a comenere ed a «tamponare» i più 
grossi casi di crisi occupazionale a 
Marghera (vedi caso Sava) e a pre­
vedere iosecJiramenti (in accordo con 
l'EN-I) i11 altr'e aree del suo col­
legio (proposta di una raffineri'a pe­
trolifera a Portogruaro). 

Ile stesse scelte del piano chimico 
puntano preva'lentemente a nuovi in­
se'diamenti a'i sud e neU'a nuova area 
integrata padana (\feneziaJMantova­
,Ferra'ra e Porto Levante) le s'ce l,te pre­
feren2ii,a,1 i vanno all'Em'ilia~Romagna 
dove le garanzie dei revis'ionisti per­
mettono di sperare in una minor com­
battività del movimento opera'io. A 
Marghera 'Sono previ'sti solo alcuni in­
vestimenti di completamento dei pro­
grammi che riSallgono ancora alla ge­
stione \falerio dena Montedison. 

Che Porto Levante si faccia o no 
(in questi giorni corrono voci su una 
scelta diversa del capitale monopoli­
stico nazionale ed europeo che inten­
derebbe sviluppare invece gli inse­
diamenti portuali industriali presso 
Monfalcone) è chiaro che così stando 
le cose la disoccupazione a Venezia 
e a Marghera sarà sempre maggiore. 
l! porto e le fabbriche più vec.chie so­
.no già in difficoltà, ed è in corso una 
operazione di chiusura di aziende che 
nei prossimi anni può portare ad una 
crisi acuta con l'esplosione delle con­
traddizioni che i padroni cercano di 
tamponare o di rinviare. All'interno di 
questa situazione la legge però stan­
zia decine di miliardi per contributi 
del 40% per la costruzione di im­
pianti antiinquinamento (depurazione 
dell'aria e dell'acqua). La campagna 
contro l'inquinamento è stata utilizza­
ta nelle ultime settimane per nuovi 
stanziamenti (venti miliardi) per que­
gli impianti: l'affare per le industrie, 
e per l'ENI in particolare, diventa an­
cora più cospicuo. Come si vede le 
caratteristiche della legge offrono 
sufficienti garanzie ai padroni, ma le 
f-orze politiche del centro destra sia 
per gestire più facilmente la legge, 
sia per ricavarne più facilmente la 
.. dovuta'" tangente hanno inoltre pre­
visto un meccanismo che dà sostan­
zialmente i massimi poteri di .gestio­
ne al governo e alla regione rispetto 
agli enti locali. Va tenuto presente 
che nella regione veneta i democri­
stiani hanno la maggioranza assoluta 
dei voti, e i dorotei la maggioranza 
assoluta della DC, mentre a livello 
provinciale e comunale esistono giun­
te di centro-sinistra e il PCI ha un 
certo peso. 

Le prospettive 
In questa situazione di progressivo 

peggioramento della situazione occu­
pazionale, residenziale e di vita dei 
proletari e degli stessi ceti medi. che 
dalla legge riceverà un notevole im­
pulso, le posizioni dei riformisti e dei 
revisionisti si sono mantenute tutte 
all'Interno della logica istituzionale. Il 
PSI ha addirittura appoggiato la leg­
ge fino a che è stato al governo ed è 
passato all'opposizione solo dopo che 
Andreotti l'ha riproposta (continua­
mente aggravata). Il PCI nel primo pe­
riodo si è limitato a fare una proposta 
di legge propria puntando ad un ac­
cordo o modifica parziale della pro­
posta di legge del centro-sinistra. Nel 
la • fase andreottiana » lo sforzo del 
PCI è stato diretto a far convocare 
e pronunciar..e contro la legge i consi­
gli di quartière, il consiglio comuna­
le, il consiglio provinciale, i sindacati, 
le associazioni artigiane, I sindacati 
operai si sono pronunciati per primi 

• contro la legge, ma le federazioni, 
per i contrasti interni, solo a novem-

bre del '72 hanno espresso una ! 
• piattaforma rivendicativa sui proble· l 
mi dell'occupazione, della riforma e ~ 
dello sviluppo economico» che pro· 
pone obiettivi molto generali e gene· 
rici e senza controparti precise. Tut, 
to comunque è concepito all'interno. 
di una logica di programmazione. Il i 
PCI, il psr e i sindacati puntano alla I 
modifica della legge su alcuni punti 
specifici. . 

Innanzitutto si chiede che venga' 
dato il massimo potere di gestione 
della legge agli enti locali, dove è qiù 
forte la loro presenza o la loro po\!} 
sibilità di pressione. Per la casa .si, 

. chiede la generalizzazione degli espro· 
pri salvaguardando i piccoli p~oprie· 
tari. Si cerca essenzialmente di privi· 
legiare i piccoli proprietari diffe· 
renziando i contributi per i restauri. 
edilizi in relazione alle condizioni eco· 
nomiche dei singoli proprietari e ad 
offrire facilitazioni per i piccoli ope· 
ratori economici (artigiani, commer·! 
cianti). In effetti in una città in cui il 
70% delle case è abitata da inquilini 
non proprietari questa proposta non!, 
comporta neppure una politica della. 
casa a basso affitto per i proletari ed, 
è invece volta a privilegiare il ceto. 
medio e' i ." piccai i padroni -. Per la' 
occupazione si punta alla programmat 
zione di . uno sviluppo alternativct 
distribuito nel territorio e si richiedet 
un potenziamento dell'attività portua-l 
le-commerciale. 

Per tamponare i problemi di imme .. 
diata scadenza chiede intanto il comi 
pletamento del canale Malamocco-l 
Marghera e la possibilità di utilizzare. 
i mille ettari già imboniti della 3" zo·i 
na per il trasferimento e l'ammoder·j 
namento delle industrie più vecchie.' 
Anche queste proposte però sono sta·1 
te finora mantenute al livello di pro· 
nunciamenti e trattative. L'unicà ca, 
tegoria che si è già mobilitata altre 
volte sono i portuali . . che sono più 
esposti alle prevedioili conseguenze 
d.ella le.gge . La ~rima ver.a mobilita'r 
zlone di ' massa e quella Indetta pel! 
domani dai sindacati con uno sciope" 
ro di 4 ore in comune e di 8 in prol 
vinci a per permettere i I concentrai 
mento di tutti i lavoratori in piazzl 
San Marco. Probabilmente sarà uni 
delle più grosse manifestazioni mal 
fa~te a Venezia ma con alcuni grossi 
limiti: è concepita,essenzialmente co' 
me momento di .pressione sul parla 
mento che inizia a discutere la legg€ 
nella speranza di ottenere delle mQ 
difiche, ed è stata preparata e orga 
nizzata senza un collegamento diret, 
to, senza essere espressione unifican 
te delle lotte operaie e sociali in cor' 
so, ed è concepita come un episodio 
che ben difficilmente avrà una cre­
scita ed unità. In effetti il movimento 
è ln piedi e le lotte sono aperte ovun 
que, dai metalmeccanici ai portual' 
(il) lotta con una loro piattaforma), a' 
chimici che dopo la chiusura de'l con 
tratto cominciano le prime lotte con 
tro la ristrutturazione e la nocività 
ai quartreri di Marghera e di Mestre 
che da tempo si autoriducono gli af· 
fitti, ai pendolari di Chioggia che va 
gliono la riduzione del costo dei tra' 
sporti, ai proletari di Noale che da 
mesi sono in lotta per ·Ia riduzione 
delle tasse. E' necessario partire dal· 
le lotte operaie e proletarie coordi· 
nando piattaforme e obiettivi, co· 
struendo organismi di lotta nella èittà 
e collegandoli · alle lotet di fabbrica, 
E' dalle lotte contro i licenziamenti e 
la ristrutturazione, per la garanzia del 
salario e l'aumento degli organici. 
contro la nocività per imporre ai pa· 
droni la chiusura o la modifica degli 
impianti, dalla costruzione di organi, 
smi di base non per c l'autogestione 
del processo di risanamento » ma per 
la lotta contro gli sfratti , per l'occu· 
pazione delle case vùote (1.200 solo 
a Venezia), per l'autoriduzione degli 
affitti, perla riduzione del costo dei 
trasporti e dei prezzi, che può venire 
la garanzia politica ed organizzatiV8 
per una risposta vincente contro l'at· 
tacco dei padroni. 
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FASCISTIZZAZIONE 

o AL FERMO DI DROGA 
Col pretesto della droga Andreotti vuole estendere a dismisura i poteri della polizia - Pene gravissime (e arresto im­
mediato) per il semplice « sospetto» di uso di droga o a scelta una cura forzata in manicomio (l'arancia meccanica 
di Andreotti) - Questo il contenuto del disegno di legge sulla droga presentato dal ministro Gaspari 

Non c'è solo il fermo di polizia: col 
pretesto della droga il governo An­
dreotti ha messo in cantiere, ormai 
da più di un mese, un disegno di leg­
ge che per l'ampiezza dei poteri con­
cessi alla polizia e per il carattere in­
discriminato della sua applicazione, si 
colloca a pieno titolo nel processo di 
fascistizzazione del regime e può co­
stituire una pericolosissima arma nel­
le mani del potere contro tutti coloro 
che non stanno alle regole. 

Di questa legge sulla droga si è 
parlato pochissimo. Anzi, se si eccet­
tuano le prese di posizione del parti­
to radicale o alcune iniziative di con­
tro-informazione non se ne è parlato 
affatto . E invece è fondamentale di- · 
vulgarne i contenuti e le disposizioni, 
sopratutto quelle che più direttamen­
te colpiscono i principali diritti c6sti­
tuz ionali: è un modo in più per ca­
pire cos'è questo governo e verso 
che tipo di regime tende. 

Tutta la campagna isterica e allar­
mata condotta in questi anni sul pro­
blema della droga, sulle giovani ge­
nerazioni minacciate dall'hashisc o 
dall'LSD aveva lo scopo di colpire gli 
« irregolari» (e tra questi ci sono 
senz'altro, al primo posto, i rivoluzio­
nari). Ma ora siamo passati diretta­
mente dalle campagne di opinione al­
la galera. 

Quando il testo del disegno di leg­
ge fu approvato dal consiglio dei mi-

STAMPA ALTERNATIVA - un 
centro di controinformazione di 
Roma - ha pubblicato un dos­
sier sulla nuova legge antidro­
ga, col testo integrale commen­
tato. I compagni che vogliono 
ricevere il testo, a casa loro O 
presso le sedi e i circoli, posso­
no scrivere a Stampa Alternati­
va - casella postale 741 -' Roma 
chiedendo una o più copie. 

nistri il 22 dicembre, esso fu tenuto 
gelosamente segreto. La stampa ne 
parlò (senza averlo potuto leggere) 
come di una legge moderna, liberale, 
avanzata. Fu soltanto un mese dopo 
che, grazie al lavoro di controinfor­
mazione di « Stampa Alternativa ", il 
testo della legge fu portato a cono­
scenza di tutti e si rivelò per quello 
che era: un'arma potente e pericolo­
sa nelle mani della polizia per incar­
cerare e reprimere. 

Vediamo come. Intanto la legge co­
mincia col punire nello stesso modo 
i trafficanti e i consumatori di droga . 
Possedere una tonnellata di eroina o 
una pastiglia di LSD, per la legge è 
lo stesso. Tanto il mafioso che orga­
nizza lo spaccio di stupefacenti sul 
piano internazionale, quanto il giova­
ne che viene beccato con una siga­
retta di hashisc in mano rischiano la 
medesima pena: da tre a 1S anni per 
le droghe pesanti e da 2 a 6 anni per 
le droghe leggere (con ordine di cat­
tura sempre obbligatorio). 

E se uno non viene trovato con nul­
la in tasca? La legge ha pensato an­
che a lui. L'art. 68 punisce fino ad un 
anno (con cattura obbligatoria) il « so­
Spetto uso" di droga. Basta una sof­
fiata, una segnalazione, o una monta­
tura creata ad arte dalla polizia per 
andare dentro, e poi toccherà al « so­
Spettato consumatore» di droga riu­
scire a dimostrare che quella che fu­
mava era una nazionale e non una si­
garetta di hashisc. Qui, come si vede, 
siamo già nel pieno uso repressivo 
del problema della droga. 

Ma andiamo avanti. Anche la sem-

plice «intenzione" di consumare 
droga è punita fino ad un anno (con 
cattura obbligatoriéll. Lo dice l'art. 67 
che colpisce chi accede ad un locale 
dove si consuma droga « per darsi 
all'uso di sostanze stupefacenti ". Qui 
non si richiede neppure più il uso­
spetto uso" basta l'intenzione. E' la 
istituzione del « fermo di droga" per­
fettamente parallelo al « fermo di po­
lizia» che colpisce, com'è noto chiun­
que « sia in procinto" di commette­
re un reato. 

Alla stessa pena è condannato an­
che il proprietario di una « fumeria» 
che sia consapevole o no dell'attività 
che si svolge nei locali a lui inte· 
stati. 

Se qualcuno « fuma" in parrocchia 
o a casa della vecchia zia vanno a 
finire in carcere anche il parroco e 
la vecchia zia. Una disposizione co­
me questa sembra fatta apposta per 
procedere contro le sedi di organiz­
zazioni politiche o contro le case dei 
compagni. Basta un sospetto della 
portinaia o la soffiata del fascista del 
piano di sopra. 

. Si potrebbe continuare ancora con 
questa rassegna ricordando come la 
legge punisce chi « induce" altri a 
consumare droga (in modo tale che 
anche un articolo di giornale che non 
parla male della droga potrebbe finire 
sotto processo) o come viene fatto 
obbligo ai medici di denunciare tutti 
i «drogati" di cui vengano a cono­
scenza (con la conseguenza che d'ora 
in poi le persone veramente intossi­
cate si guarderanno bene dal farsi 
visitare e rischieranno molto di più). 
Ma c'è un altro aspetto ancora più 

aberrante. Si tratta del « trattamento 
terapeutico coatto" per i «drogati» 
che è la principale novità della legge 
e insieme l'aspetto più spaventoso. 
Alcuni l'hanno già definito l'" aran­
cia meccanica di Andreotti n . Ecco co­
me funziona: le persone incriminate 
per uso (sospetto o intenzionale) di 
droga possono evitare di andare in 
galera se accettano di sottoporsi ad 
un trattamento terapeutico. Questo 
aveva fatto esclamare alla stampa: 
« ecco una legge che si preoccupa di 
curare e salvare i "drogati" invece di 
reprimerli ". 

Ma la realtà è l'esatto contrario: 
prima di tutto, dove avviene la cura? 
i centri specializzati, dice la legge, 
ma siccome ora non ce ne sono (sa­
ranno istituiti chissà quando, dalle re­
gioni) per il momento funzioneranno 
a questo fine i manicomi. Ci si salva 
dalla galera, ma si finisce in un posto 
ancora peggiore, visto che tutti san­
no cosa sono i manicomi in Italia. 

Ma poi, quale cura? E' noto che le 
« droghe leggere" e (la legge non fa 
alcuna distinzione in proposito) non 
danno assuefazione, non creano intos­
sicazione, non generano nessuna si­
tuazione in cui sia necessario l'inter­
vento di un medico. Ma allora si ca­
pisce cosa vuoi dire «cura» per il 
ministro Gaspari. Non si tratta «di 
guarire» il «drogato n che spesso 
non è né malato né intossicato, si 
tratta invece di farlo diventare « so­
cialmente" normale: convincerlo a 
tagliarsi i capelli se li ha lunghi, ad 
abbandonare i vecchi amici e rispet­
tare i capi e i superiori, ad accettare 
i valori borghesi che gli permettano 

un « inserimento n in questa società. 
Loro la chiamano cura, noi la chia­
miamo lavaggio del cervello. 

Il trattamento terapeutico può du­
rare per un tempo lunghissimo. Non 
è come la galera che quando hai scon­
tato la tua pena, te ne vai; qui finché 
i I soggetto non «guarisce» e cioè non 
accetta di diventare socialmente nor­
male e disciplinato, il trattamento te­
rapeutico continua, con il lavaggio del 
cervello, con la permanenza negii al­
lucinanti «cameroni n dei manicomi 
e con tutto il resto. Perché, attenzio· 
ne, se il soggetto rifiuta di ' unifor­
marsi alle prescrizioni terapeutiche 
mentre la cura è ancora in corso 
scatta il vecchio meccanismo repres­
sivo ed il soggetto in questione tor­
na in galera. 

Sono soltanto pochi cenni, ma ba­
stano a far capire la portata rivolu­
zionaria di questa legge rispetto agli 
stessi principi borghesi: incrimina­
zioni per semplice "sospetto", pro· 
cesso alle intenzioni, responsabilità 
oggettiva, pena indefinita nel tempo, 
ce ne è quanto basta per distorcere 
tutte le basi dello stato di diritto e 
sopratutto per concedere nelle mani 
della poliZia un potere enorme, che 
può essere impiegato in modo indi­
scriminato. Questo sopratutto va ca­
pito. Che cioè non è tanto in ballo 
la questione della droga, quanto la 
possibilità per tutti noi di lottare, or­
ganizzarci e di fare politica. 

Per noi la battaglia contro questa 
legge è essenziale: è un modo in più 
per smascherare la. natura del gover­
no Andreotti, e per bloccare il pro­
cesso di fascistizzazione. 

TI AMMAZZANO E TI METTONO IN GALERA: 

Ecco come i padroni usano 
la droga contro i proletari 

12 febbraio '73: i giornali annuncia­
no in prima pagina che una operata 
di 18 anni è morta a Vicenza durante 
un cc droga-party». 

(C Nell'assurda ricerca di. esperienze 
proibite una ragazza di 18 anni, Fio­
rella Nicolato, è morta e tre suoi 
amici sono ricoverati in ospedale, 
uno in condizioni gravissime. Tutti e 
quattro si erano fatti praticare una 
iniezione endovenosa di Strofodesan, 
un cardiotonico che si somministra 
a gocce per bocca in modeste dosi 
agli adulti sofferenti di cuore. Arre­
stato con l'accusa di omicidio colpo­
so il giovane che ha fatto ·Ie iniezio­
ni. Una decina di abitazioni sono sta­
te perquisite oggi da funzionari e 
agenti di polizia ». 

Così scriveva un giornale della 
sera, ma che cos'è questo Strofode­
san che ha ucciso Fiorella Nicolato? 
Lo Strofodesan è una comune medi­
cina che non contiene alcuna sostan­
za capace di provocare cc effetti psi­
chici »; ma si deve prendere con al­
cune precauzioni: dosi minime, poche 
gocce prese per bocca altrimenti, se 
iniettato, può avere effetti letali. 

Questi pasticci di psicofarmaci, 
prodotti di tipo anfetaminico, oppia­
cei come il Cardiozol, che è tra i 
più diffusi in Italia, sono quelle cRe 
i borghesi chiamano « droghe dei po­
veri n. Si trovano nelle farmacie, a 
poche centinaia di lire distribuiti di-

rettamente dalle grandi case farma­
ceutiche che ne controllano anche 
il mercato clandestino. 

Se ce ne fosse bisogno questa è 
l'ultima prova dell'uso di classe che 
i padroni fanno della cc droga ». Con­
tro i giovani proletari contro la loro 
salute, contro la capacità di compren­
dere e la volontà di cambiare le cose, 

Piero, proletario di Turro, un 
quartiere alla periferia di Mila­
no: «Noi si andava in giro in 
due o tre nei bar, la sera. lo ho 
provato l'anfetamina; mi faceva 
passare la stanchezza, potevo ti­
rare la notte tardi. Ho comincia­
to a farmela in vena con la si­
ringa. Prima cinque pastiglie 
sciolte, poi 1 O, sono arrivato a 
50. E' dura, fa schifo, stai male 
da bestia quando ti prende male. 
E ti prende male prima O poi: 
solo che quando ci sei in mezzo 
sei così sballato che non ti ac­
corgi, vai avanti. Se lo sapevo 
avrei smesso dopo le prime pa­
stiglie. Questa roba la trovava­
mo a Brera, ma poi ci sono state 
un sacco di retate e costava ca­
rissima . Qui a Turro invece l'an­
fetamina la vendeva a poco una 
spia della Finanza n. 

la diffusione di questi veleni, le cam­
pagne sui cc drogati », la nuova legge 
fascista sulla droga, sono tutti stru­
menti per esercitare il controllo po­
litico sulla vita e le lotte dei giovani. 

Proprio a Vicenza, pochi giorni 
fa, era stato arrestato un compagno 
per detenzione di droga. Quan.do so­
no and~ti a casa sua, non hanno tro­
vato niente; in caserma, invece, è 
saltato fuori un pezzettino di hashisc. 
Nell'interrogatorio con il giudice il 
compagno ha detto: cc La droga me 
l'hanno messa in tasca loro dopo che 
mi avevano già perquisito ». Il ma­
gistrato gli ha confermato il manda­
to di cattura, negato la libertà prov­
visoria e lo ha incriminato per cc ca­
lunnia contro le forze dell'ordine ». 

Queste cose la stampa locale, spe­
cialmente il cc Giornale di Vicenza» 
controllato dalla Federconsorzi, le 
ignora e ha approfittato della morte 
di Fiorella per scatenare una caccia 
all'estremista in tutta la città. cc Ca­
dono i valori, i giovani si drogano, 
la colpa è degli estremisti rossi ». 

Nella nuova legge sulla droga la 
campagna repressi va dei padroni tro­
va un formidabile sostegno. Ed è con­
tro l'assassinio di droga, contro l'at­
tacco alle lotte dei giovani proletari, 
attraverso queste nuove misure Ii­
berticide, che nei quartieri e nelle 
scuole si può, nella lotta, battere il 
piano dei padroni. 
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LonA CONTINUA - 3 

Agnelli: libertà di droga 

f proletari: l'omicidio e la repressione di droga contro la capa­
cità di comprendere e la volontà di cambiare le cose_ 

Palermo 
CHI HA UCCISO 
ANTONINA VITALE? 
PALERMO, 20 febbraio 

Antonina Vitale, donna proletaria di 
Palermo, è morta per le conseguenze 
di un aborto procuratole al di fuori 
delle piÙ elementari garanzie igieni­
che e sanitarie da una delle infinite 
praticanti che per poche migliaia di 
lire fanno questo lavoro. 

Aveva 3 figli e un marito invalido 
in attesa da anni di una pensione mai 
arrivata: in queste condizioni, la na­
scita di un altro bambino avrebbe 
sgnificato soltanto aggiungere dispe­
razione alla disperazione. Ma come 
migliaia di altre donne proletarie, An­
tonina Vitale ha pagato con la vita la 
sua scelta. L'aborto è proibito, ma so­
lo alle donne che non possono pagare 
in denaro contante il loro diritto alla 
vita e alla dignità. 

Il movimento di liberazione della 
donna ha aperto una sottoscrizione in 
favore della famiglia di Antonina Vi-

tale, cui ha aderito per primo Loris 
Fortuna. Il movimento, in un comuni­
cato, condanna « una società che con­
tinua a far morire le donne più povere 
di aborto clandestino e a ritenerle 
colpevoli di questo ". Il M.LD. ha an­
che dato comunicazione della costitu­
zione di un collettivo di avvocati, 
pronti a difendere chiunque sia impù­
tato del reato di aborto o di concorso 
in ·questo reato. 

Infine Rosabianca Colonna, attivista 
del movimento, ha fatto pervenire a 
« L'Ora» di Palermo una lettera in cui 
è detto fra l'altro: «Antonina Vitale 
e tutte le altre donne povere, morte 
per non avere i milioni per procurarsi 
l'aborto di classe, sono le vere marti­
ri su cui dovrebbe appuntarsi l'atten­
zione dei signori onorevoli quando in 
parlamento discuteranno la legge 
Fortuna per la legalizzazione dello 
aborto -. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Libertà 
per Guido Viale 
Pubblichiamo un quattordicesimo elenco delle adesioni 
all'app~1I0 per la scarc.erazione immediata di Guido Viale 

."*" 

Guido Viale, intellettuale e milita,te marxista, è stato incarcerato a lo­
r~no, con pesantissime imputazioni, fino al cc tentato omicidio plurimo». 

Accanto alle solide prove di fatto, è l'insostenibilità morale di una si­
mile accusa a ' dichiararla inconcepibile per chiunque serbi dignità mentale. 

Ancora una volta, ed ora nel modo più grave, una montatura poliziesca e 
giudiziaria mira a colpire l'intelligenza e la coerenza di Viale, già per due 
volte incarcerato all'epoca in cui era fra i più lucidi portavoce del movimento 
studentesco, e, più tardi, condannato ad On anno e mezzo di galera perché 
indicato come cc responsabile- morale» del movimento politico in cui milita. 

La montatura che colpisce Guido Viale desta una preoccupazione an­
cor più viva in quanti ne conoscono h gravi condizioni di salute, le stesse 
per cui da tempo aveva dovuto ridurre la sua attività militante, impegnan­
dosi sopratutto nello studio della realtà economico-sociale dell'Europa; da 
questo impegno sono derivati alcuni penetranti contributi teorici all~ com­
prensione della realtà internazionale con cui la sinistra italiana deve con­
frontarsi al di là dei consensi o dei dissensi che essi possono suscitare. 

Denunciando una persecuzione tesa a colpire, in Guido Viale, la coeren­
za fra impegno teorico e milizia pratica, noi chiediamo che sia immediata­
mente scarcerato. 

Palermo: Bruno CARBONE, Gabriello MON· 
TEMAGNO, Camillo PANTALEONE, Gianni 
LOMONACO, Giovanni RIZZUTO, Sergio BUO· 
NADONNA, Claudia MIRTO, Nino CIARAMI­
DARO, Roberto BAUDO, Daniele BILLITTERI 
(della redazione de « L'Ora ,,); Anselmo CA­
LACIURA, Egidio MAGANUCO, Felice CA­
VALLARO, Matteo COllURA, Franco FORE­
STA, Arturo GRASSI (della redazione de «" 
Giornale di Sicilia ,,); la sezione sindacale 
CGIL-Scuola del Liceo Scientifico Galilei; 
Andrea BARBERI, Gianni RIGAMONTI (inse­
gnanti); Domenico SCAGLIONE, Giuseppe 
TAIBI, Teresa CANNAROZZO, Gerlando PRE­
SCI, Vito MANFRE', Emilia FERRUZZA, Ni­
netta MANCINO, Giuseppe PASSALACQUA, 
Maria MARFIA, Angela BUSELLlNI, Silvano 
CORDA, Ninni COMPAGNO, Adriana BISCON­
TI, Cristina GELAR DI, Adele MARINO, Anna 
Maria MAZZOTTA, Vincenzo MESSINA, Clelia 
ZAPPULLA, Elisabetta MANCUSO, Gino NA· 
RO, Gaetano SARRO, Angela DRAGO, Fran· 
cesca AUGELlO, Sebastiana TOSCANO, Al­
berto MANGANO, Maria Rita VENCHIERUT­
TI, Tommaso BLU N DETTI, Giovanni TESTA, 
Nuccio VARA, Alfonso GAMMINO, Giuseppe 
BARRESI, Rita FRANZITTA, Cosimo SUTERA, 
Rosolino MENDOLA, Giovanni LA FATA, Gio­
vanni RUSSO, Guido TORTORICI, Francesco 
BIUNDO, Angela ACCARDI, Sergio CARBU­
N"ARO, Marilù BALSAMO, Francesco DADO, 
Raffaele SAVARESE, Giovanni r FRANZITTA, 
Michele MINEO, Gaetano GUARINO, Giu­
seppe GlNI, BELLANCA, B. MONTE NEGRO, 
Gloria MARTEllUCCl, Emanuele VlllARTI, 
Antonio SAMONA', Sergio lUNETTA, Ange· 
Iica SANTORO, Fabio AlBERT, Tilde MARRA, 
Gianni PIRRONE, Fausto MESSINA, Pino FRI­
CANO, Michele GENOVESE, Salvatore PI­
NELLI, Antonio DE BONIS, Attilio CONTE, 
Antonio RIPARO, Alfonso PORRELlO, Saro 
SPATARO, Giovanni AlBERT, Roberto TRI­
PODI, Manlio SALERNO, Pietro MANNO, Vieri 
QUILlCI, Tommaso GIURAlONGO, Simonetta 
lEONE, Adriana MARINO, Teresa lA BOCCA, 
Giuseppe LEONE, Enza liMA, Luigi SCHIFA­
NO, Manlio SCAGLIONE, Antonio ABBADES­
SA, Gianni BIUNTO, Giuseppe MANGANO, 
Paola GAlBO, Aurelio CANTONE, Michele 
lOMBARDO, Giorgio DOGANIS, Pietro Pao­
lo COTTONE, Carmela GALLO, Francesco 
BUFFA, Marilù LIBRIZZI, Olga COMMISSA­
RIO, Giovanna TORNABENE, Tecla MAZZA­
RESE, Giovanni RIOTTA, Marcella APRILE, 
Antonio MIRAlDO, Maria DI GIROLAMO, 
Stefano BARONE, Giacomina BONANNO, Giu­
seppe QUARTARONE, Giacomo FRANCAVI­
GLIA, Ezio RIZZO, Ninetta SPEZIA lE, Giu­
seppe RUBINO, M"aurizio lA MARCA, Miche­
le SCALAFANI, Michele CIOFAlO, Giuseppe 
GABRIELE, Alfredo GAMMINO, Giuseppe DI 
MATTEO, Elisa DI MAJO, Amelia SCIASCIA, 
Patrizia PALMIGIANO, Elio ALISCA, Giovan­
ni FASO, Salvatore GIMBERA (della Facoltà 
di Architettura occupata). 

Pontedera (Pisa): Roberto FONTANElLl 
(avvocato); Luisa PIERETTI MORI, Donatella 
SANTARELLI, Claudio GONNElLl, Giampaolo 
BRUCCIANI, lola RAU, lole TROMBI (inse­
gnanti). 

Solero (Alessandria): Domenico ABBANEO 
(partigiano); Carlo COMO (AreI); Gian Piero 
PENNO, Mauro BIGOTTI, Giuseppe ROBOTTI, 
Piero GHO, Giorgio MARZANA, Franco CA­
VOLI (operai); Gian Franco PENNA (operaio 
SI.P); Gianni PAGANO (operaio Siemens); 
GIuseppe GUASCO, Natale GALLIA, Giaco­
mo MASSOBRIO, Giovanni CANESTRI, -Piero 
FERRARIS (operai FFSS); Giuseppe SILVE. 
RIO (barista); Bruno GALLI NOTTI (pompiere); 
Giuseppina DAZIANO, Caterina PAIUZZI (im­
piegate); Gianna CORNAGLIA (casalinga): 
Carlo MUZIO (gestore); Walter ROBOTTI, 
Daniela VISCUSI, Bruna GAllI NOTTI, Giam­
paolo BOVONE, Gianni ERCOLE, Alessandro 
PENNA, Maurizio MARZANA, Roberto COMO, 
Piero ROBOTTI, Gianni FERRARIS, Pierfran· 
co MASSOBRIO, Marisa BIGOTTI (studenti); 
Marina ROBOTTI (insegnante). 

Augusta (Siracusa): Antonino SIRINGO 
(rappresentante del C.d.F. della liquichimi. 
ca); GRANATA, GRASSO, VISICAlE, FAZIO, 
L1TRICO, RIDOLFO, MIRANDO, TRANCHINA, 
PETTINATO, ACCOLLA, BURRAFATO, RUSSO, 
Luigi SIRINGO, FIUME, SCARANGELlA, CAR­
RABINO, INTERLANDI, PAlMIERI (operai, del 
C.d.F. della Liquichimica); Francesco DI MO­
DICA (rappresentante sindacale aziendale 
CGll della Petrolchemical); Giuseppe CRISPI 
(rappresentante sindacale aziendale CGll del­
la Sicilfusti); Paolo LANZA (sindacalista 
CGIL); Leonardo ROMEO (lSIEM); Aurora 
BAUDO (studentessa universitaria); Angeli­
na ROMEO. 

Regg io Emilia: Adolfo ZAVARONI (segreta­
rIo provo CGIL-Scuola); Giorgio SALSI (se­
gretario CGll -Bancarl); Giuliano SCAPPI (se­
gretario FIOM); Giovanni CHIERICI (segreta­
rio FILCEA); Cesare VASCONI (segretario 
FLM); EnnIo VESCOVINI, Nando ODESCAl­
CHI, James BALDINI (della segreteria Ca­
mera del Lavoro); Giuliano ROVACCHI (di-

rigente collettivo lavoratori-studenti); Gior· 
glo VIOLI, Beatrice JANNELlO, Pasquina TI­
GONI, Piero ANTONINI, Maria VERONESI, 
Franco MONTI, Vittorio ARIOSI, Marisa VA­
CONOIO, Bruno VENEZIANI, Giuseppe BO· 
NAZZI, Mariella GOVI, Franca BONESSI, Ma­
ria Grazia RUGGERINI, Pierluigi FARRI (in­
segnanti); Federazione Giovanile Socialista; 
103 lavoratori-studenti dell'Amedeo d'Aosta; 
31 operatori del Centro Igiene Mentale_ 

Roma: firme raccolte alla sez. PCI di IV 
Miglio: Roberto DE CESARIS (CGll-Poste); 
Antonio Pippo FAVACCIO (artigiano); Fran· 
co L1PPARINI (medico); Antonio BORSATO 
(operaio); Stefania RASPINI (insegnante); 
Franco SllVESTRI (studente, segr. FGCI); 
Roberto BRANCA, Paolo LUCIANI, Paolo DE· 
SIATO, Piero lUCIANl, Paolo D'ORAZI (stu­
denti); Maria Luisa RACO (studentessa la· 
voratrice); Mimmo RACO. 

Roma: firme raccolte al convegno del 
PdUP sulla scuola: Adriana BUFFARDI, Ma­
riella GIAMBRA, Alfredo GIUSTI, Antonino 
SCARDILlI, Giorgio VIOLA, Filomena CA­
VALLONE, Sarina ZANGHI', Mimma DE LEO, 
Lidia QUERCIA, Gino SCASSO, Claudio MA­
PELLI, Patrizia OTTOLlNI, Annalisa POlLETTA 
(insegnanti); Giovanna GRENGA, Roberto 
lEOMBRONl, Valerio CERRITELll, Tania CO­
GNETTI, Giorgio BlAU, Mauro BATTISTINI, 
Ftanco NERI, Pietro VERONESE, Gjibriella a,A-_ 
DA'NO, Tommaso LUPI, Maurizio FLORES 
D'ARCAIS, Domenico TADDEO, Carlo SOL­
lAI, Gian Mario FIORI, Giovan Maria Glll­
BERTO, Giuseppe COCILOVO, Paolo ZANETTI, 
Fabio BOCCARDI, Fabrizio DEI, Giacomina 
DI BATTISTA, Roberto URBINATI, Alessan­
dro OIETTI, Alfredo ZEPPETEllA, Franco MA­
PELLI, Lidia GENCHI, Giuliana FANTI, Anto­
nello PASCALE, Anita GUARANO, Roberto 
DIDEDDA, Sergio PILlARELLA, Mauro VEN· 
TURA (studenti); Luciana VITALE, Edoardo 
lANCIOTTI (impiegati); Roberto BERTOLOTTI, 
Nadia SCOPSI, Mario lONIDA (studenti la­
voratori); Antonio DI PRIMIO (artigiano); 
Alessandro VAlNI (barista); Luigi BESCIANI 
~falegname); Gaetano FERRERI (scenografo); 
Gianfranco SCARCHllLl (CNR); Lucia PE­
TRAROTA (segretaria); Anita GUARANO; 
Vincenzo PIZZARIELLO: Michele PIZZARIEL­
lO; Franco CAPITANI; più 5 firme incom· 
prensibili. 

Siracusa : Corrado CARUSO, Francesco 
BARCIO, Francesco CARUSO, Gh,lseppe CON­
SIGLIO, Salvatore DI GIOVANNI, Umberto 
DI GIOVANNI, Sebastiano IMPENNISI, Ange­
lo .PUZZO, Giorgio MIRISOLA, Emanuele SA­
lAFIA, Fausto D'AGATA, Luigi PICCIONE, 
Antonino BRANDI NO, Michele MESSINA, 
Salvatore CRI SPINO, Calogero MAIDA, Enzo 
D'URSO, Giuseppe PANICO, Nunzio CANCE­
MI, Sebastiano IAPICHINO, G. MIRMINA, 
lEONE, Giuseppe CANCEMI, P. GERMANO, 
Ettore DI GIOVANNI (avvocati): Alfonso ZI­
VllLiCA (cancelliere); Ermanno ADORNO 
(per il comitato di coordinamento PdUP); 
Sezione di Lentini e Francofonte del PdUP; 
Enzo MONICA: Carla GIACOMELLI: Anto­
nino LEOTTA, Salvatore MAIOLINO. 

Siracusa: la Segreteria provo UILM: Vit­
torio MINNITI, Giuseppe MINNITI (edili): 
Edoardo POCCHI, Giuseppe GENOVA (ope­
rai); Giuseppe SCHIAVON E, Angelo GIAN­
FLONE (operai Geco Meccanica); Antonino 
ROSSITTO (operaio Siciltubi): Luciano FIO­
RITO (operaio Sincat); Sebastiano SEVERI­
NO (operaio Monteco); Cesare MEZZIO (del­
l'Arsenale Militare); Salvatore CRISTINA, 
Sebastiano DI MAURO, Simone D'AURIA, Se­
bastiano TARASCIO (operai del C_d.F_ della 
C.E.I. Sicilia); Salvatore MALFITANO (del 
direttivo provo UllM, C.E.I. Sicilia); Giam­
paolo BENONE (segretario. provo UllM, C.E.I. 
Sicilia); Alfredo DI PASQUALE (impiegato); 
Susanna MARCHESE (diplomata disoccupa­
ta); Lillo VENEZIA, Rocco MEDURI, Loreda­
na lATINA, Giulio CRISTAUDO, Corrado AR­
TALE, Giovanni PARRINEllO, Nuccio BAR­
RECA, Guglielmo TROVATO, Fausto CONSI­
GLIO, Corrado CUTRUFO, Maurizio QUARTA­
RONE, Aldo TARANTO (studenti). 

Roma: Riccardo SPADONI, Vittorio lAN­
TERNARI (docenti); Pierluigi .ARMINI, Ales­
sandro AMELI, Salvatore DORONZO, lùcia 
DORONZO, Fulvio DE SllVA, Franco GEN­
TILI, Angelo AlFANl, Emanuela MATTICOLI, 
Alfredo ANSElMl, luiciana GIULI, Genovef· 
fa COLAPICCHIONI, Fulvia DI BIAGIO, GIan· 
carlo SEGA, Anna Rita SCIORTINO, Angela 
PETRICCA, Mariangela POTENTE, Emilia CAM­
PllONGO, Walter DI DONATO, Gianfranco ' 
DEL CONTE, Giuseppe CAPUTO, Loretta ROS­
SI, Adriano AIUTO, Irma DONATELLI, Anna 
GIANGROSSI, Luciano BOlDONl, Antonietta 
BAMBINI, Giuliana BRUNDU, Domenico GHET­
TI, Laura MARAN, Gian Paola FERRETTI, lu· 
ciano DIANA, Patrizia CIFERRI, Marta DU­
RANTE, Paola CARESTIA, Rita DI FELICE, 
M. Luisa CARCANGIU, livia BARBATO lET­
TIERI, Mirella FERIOZZI, Elvira PICCIRllLl, 
Anna AlEGIANl, Marta CONSOLAZIONE, Aria 
CALIA, Anna FANFARILlO, Ettore DE MAlO, 
Maria Francesca LUCANTO, Valeria GIOM-

MONI, Ermanna FRISETTI, Carla CONCETTI, 
Marina ARIFONI, Galliano DI CICCO, Matilde 
TlBERIO, Eleonora MASSIMI, Anna ROSSI, 
Rosaria AlTIERl, Claudia VEllUCCl, Piero 
ANGEROSA, Giuseppe MARTIRE, Guglielmo 
FORNARO, Mauro CASADIO, Franco .IERAR­
DI, Elvira SERI, Luigi CARUSO (studenti uni­
versitari, della Facoltà di Magistero); Sergio 
VISTARINI (studente universitario). 

Roma: Guido PICCHIO, Arduino RONDINO, 
Angelo PIAZZA, Alberto PER CONTI, Roma­
no TREVIGNANO. Fulvio DE CARLINI, Giulio 
DE BONIS, Lorenzo SERRECCHIA, Alberto 
UCCI, Maria PASaUl, Gianfranco DE BLASI, 
Carla BARTOlOMEl, lino BARCAROLl, Gio­
vanna SIMA"llI, Arnaldo CERMENTlNI, loren­
zo LUCATElLl, Giuseppe CONTI, Biagio GUI­
DI, Matilde ASCENZI, Anna MASTROPA­
SQUA, Nello MATTOGNO, Rlccardo ANTO­
NEllI, Roberto AMORICO, Mario ROCCA 
(impiegati dell'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari). 

Roma : Laura PAOlUCCl, Daniela ROSI, El­
vira PORZIA, Valerio DI 10RIO, Giuseppe 
CANTA FIO, Pietro CECCHINI, Francesco CA­
SINI, Bruno MANZONI, Gabriella CENTI, 
Paolo lEONClNl, Erpilia SAFFONCINI, Mer­
cedes BORTOLUZZI, M. Luisa ZACCHIA, A. 
Maria COlDANl, Rossana BARTOLETTI, Ste­
fania BATTAGLIA, A. Maria INNOCENZI, Va­
leria ROSSI, Anna Maria CAPEZZONE, Maria 
MISSORI, Adriana PRIMERANO, M. Luisa 
FERRETTI, Marcello SPERANDINI, Luciano 
CHERUBINI, Marcello SPARISCI, Arnaldo 
SECONDO, Anita BRUNO, Aldo RUSSO, Giu­
seppe ROTUNDI, Giuseppe FERLlNI, Maria 
Pia POMPILI, Maria Luisa FUCCI, Giancarlo 
BIANCOLlNI, Sandro BRIGAZZI, Giampiero 
FUGGETTA, Massimo "CARliNI, Massimo 
BERNABEI, Salvatore CANNATA, Maria VI­
GNOLA, Isabella ANGELA, Maria COMAN­
DUCCI, Roberto CASANOVA, Eva PACIFICO, 
Giovanni GIANICO, Alessandro CASADEI, 
Rita ROSE, Marcello PETRllLl, Mario SA BA­
TINI, Gustavo BETTE, Leonardo SPINA, Giu­
lio ANNIBALI, Bruno ROBERTO, Giancarlo 
CARRARA, Antonio FINElLl, Carla SEMPRINI, 
Eduardo CARRA, Paolo VIGNOLA, Giuliano 
PATERNESI, Lucio SABATINI, Francesco ZAN­
NELLA, Riccardo ORAZI, Antonio IANNIELlO, 
Nella GRILLI, Umberto SERINAlDl, Maurizio 
DE SANCTIS, Roberto BERAROINI, Maria 
Luisa FABRIZI, Cesare CAVALLO, Gianfran· 
co D'AURIA, Angelo MANCINI, Lorenzo SET· 
TANNI, Leono.ra IACOVACCI, Giulio D'ALES· 
SANDRIA, Nunzio PAPARO, Emilia TAGLIA­
FERRI, Vezia :SALTA, Rosanria lOSCO, Gio­
vanna IACONO, Ersilia PAGNOZZI, Paola DA­
PONTE, Giorgio VARI, Antonio CAPONE, Gino 
CONTARINI, Francesco ATTISANI, Giuseppe 
COlETTl, Alessandro DE SIMONI, Piero 
BIANCHI, Luigi TESORONE, Giuseppe PA· 
GLlARUlO, Maria Grazia DE PERSIS, ' Or­
lando GRAZIANI, Emanuele NANNI, Anna­
maria COlUZZl, Maria Giovanna PEDULlA', 
Loretta AlEANDRl, Amilcare BRONDI, Ines 
SABATINI , Flora MENGASSINI. Daniela CAU· 
SARANO, Emma PATERNA, Giuseppina DE 
PALO, Pietro COCCHIARA, Gaetano FULVI, 
Ermanno 10VINO, Corrado CARCANO, Ric­
cardo BASilE, Paola GIACCHE', Anna BAT· 
TEllOCCHl, Alessandra FORNARI, Fiorella 
rORTORA (lavoratori ,democratici deIl'ISTAT). 

Forlì: Laura VAlMORI (consigliere comu­
nale PCI); Laura BAZZOCCHI (consigliere 
comunale PRI); Franco NANNI (segr. della 
sez. PSI di Predappio): Valerio PACCHETTI 
(delegato Becchi Zanussi); Gino TAMBURI­
NI (delegato operaio) ; Loris GURIOLl; Renzo 
TRUFFI, Giuseppe RAMINA; Stelio GARDINI; 
Federico BURGANTI; Almen ECAWIN: Stelio 
ZATTONI; Ottorino BALDI; . Gianni DAL MO. 
NACO; Luciano BANDINI; Giuliano MEN­
GOZZI: Antonio VAlMAGGI; Paolo MONTA· 
lETTI; Alfredo ROMBOLl; Vito CESUMINI; 
Cesare DONATUCCI: Guido CARNACINI; 
Ferdinando RISSI; Pino. GATTA; Giovanni 
BERTONI; Giovanni MAMBElll: libero ZAT· 
TONI; Michele BUSCHERINli Maria Pia TRA· 
DI; Gigi ZAGNOLl; Carlo TANCREDI; Rug· 
gero RUGGERI; Enzo RUSSO: Antonia BAL­
DONI; Luisa COEN; Sara GIAMMEllO; Mario 
GAZZONI: Alberto BINZAGLlA: Ernesto GAN· 
DINI; Battista .GRAZIOLl: Elio ROSSI; Um· 
berto GIUNCHI; Giuseppe RICCI, Roberto 
ZOCCONE. 

Pesaro: Giovanni AMORINI (sindacalista 
della Morbidelli); Marcello MAlERBA, Amato 
RASPUGLI (sindacalisti IBM); COlOCCI (sin­
dacalista Benelli). 

Roma: Mario MASINI (operatore cinema); 
Anita MASINI, Giovanni RIBET, Anna PENSA 

. (impiegati), Pier Luigi PIZZI (scenografo). 

Roma : Roberto CASSOLA (Comitato Cen­
trale PSI); Cesare PEDITTI, Carmen ATZERI 
(insegnanti); Mirella MENCIO, Tommaso LA 
PEGNA, Lino DE FERIS, Paolo MERCADINI 
(montatori cinematografici); Alberto SIRONI 
(regista). 

Siena: Franco FORTINI, Romano lUPERINl, 
Bernardino FAROlFl, Mario DOMINI, Ales­
sandro BAGNOLI, Arnaldo SAlVESTRINl, Ma­
ria Teresa GALLI (docenti univ.); Enzo GO· 
RELLI FAGIOLINI (segretario SAS-FIDAC 
Monte dei Paschi); Giorgio GUANO (membro 
del direttivo SAS-FIDAC); Riccardo MUCCI, 
Carlo SAlVINl, Osvaldo FILIPPINI, Marcello 
BACCONI, Luciano GIU', Giuseppe CESARIO, 
Nedo BURRONI, Giorgio COSI, Ferruccio 
DAINELLI, Marino MACHETTI, Luciano ROSI, 
Mario FORZONI, Mauro BERNINI, Luciano 
LUSINI, PARRINI, Renato PIERINI, Giulio FO· 
SI, Urbano MAGINI, TORNESI, Antonio SCEL­
FO, Fabio FRATI (operai dell'IRES); Umberto 
PAPEI, Rina TAGLIANTINI, Luciano TAGLIA N­
TINI, Marco ANICHINI (operai); Lisa FERRUZ­
ZI, Paolo BARDINI, Cinzia CAPPELLETTI (stu­
denti). 

Firenze: Maria GUADAGNI (architetto): 
Emilia DE GIULI (medico): Rosanna TEMPE· 
STINI, Andrea MISURI, Roberto AIAZZI, Ro­
berta BONCIANI, Leonardo lAVACCHl, Fran­
co CAMPIONI, Sergio BERLINCIONI, Renzo 
STORAI, Gabriella BALZI (impiegatil; Renzo 
FRIZZI (pensionato). 

Genova: Gerolamo MONTICONE (vicese­
gretario della' sez. Avio del PCI); ANGUSTI, 
GERLANDO, CAVA, DEL GRANDE, CARBONE, 
PODESTA, GIACOPETTI, M. DASIICE, G. 
DASTICE, SALVATORE, SCIARRATTO, SCO­
lA, MUFFEI, BERNARDINI, ISOLA, PAGHERA, . 
PRISCO, SCIACCA, SANTOSTEFANO, PIOM­
BO, RAFFO, NARIA, .PIZZORNO, FERMI, GEN· 
TllE, BABBILlO, ZANElLl, CRISPO, BOIDO, 
POLLINI (operai dell'Ansaldo Meccanico Nu­
cleare); RUGGERI, COLONNA. lICCIARDEL­
lO, CARBONE, TEDESCHI, ARRIGHI, SPERA, 
PICAllO, MONTAGNA, PERRONE (operai del· 
l'ltalsiderl; MANGINI, SANGUINETI, SENE­
SI, BALZINI, BERIOLlNI, ARRIGO, LAVIOSA, 
POCAIERRA, ZINGARIELlO (portuali della 
CUlMV): CIMINO, DECIA, VICARI, ARATA, 
ROMEO, . BORDONI (operai dell'ltalcantieri); 
MANRETII, SCALI, MARGUTTI, RICCI, CE­
SCHI, MAlNATI, DEL BON, BARAlENA, DEL· 
lE PIANE, GRECHI, MELZANI, MAMMI, GEL­
SOMINO, BUSElLl, RUGGERI (operai del 
CNTR). 

Bergamo: Carlo PARATICO (consigliere 
com.); Massimo GUiDO (funzionario PSl); 
Salvo PARIGI (assessore reg., presidente del· 
l'ANPI); Angelica CASILE (membro del di· 
rettivo dell'ANPJ); Bruno CODENOTTI (im­
piegato, segr. ANPI); Virgilio CRIPPA (pre­
sidente ACLI): Mario RAVAGLIA (coman· 
dante partigiano); Davide CAMOZZI, Ernesto 
FRIGERIO, Pietro SOTTOCORNOlA, Luigi NE­
BIOlO, Albino PREVIT ALI (partigiani); Gio­
vanni BRASI (comandante 53 ma Brigata Ga· 
ribaldi); Rino SIGNORElLl (operaio, invalido 
partigiano): Emilio ZENONI (giornalista); 
Raffaele DE GRADA (critico d'arte, docente); 
Antonino ROMEO (medico); Gaetano STUC­
CHI (funzionario TV); Calisto GRITTI (pitto­
re); Teresa RAVASIO, Bianca CARRARA, Ma­
rina SALA, Teresa SCHWAMENTHAl, Liliana 
SCHWAMENTHAL, Carla BOFFElll, Giulia­
na BERTACCHI, Angelo BENDOTTI, Gabriella 
BENDOTTI, Erica AJASSA MOTTA, M. Carla 
CANEGRA TI, Carla' CHODI, Renée SIBEllA, 
Wana BRAMBlllA, Anna CITANTE, Luciano 
BElOTTl, Mlriam MAZZOlENI (insegnanti); 
Donatella CASTAGNA, Cinzia GRANA, Ema· 
nuele PEllEGRINI, Marina MAGGIONI, Gio· 
vanni THIELlA, Franco THIELLA, Maurizio 
CERVO, Francesco TROMBETTA, Gabrio VITA­
li, Giorgio MANGINI, Cecilia BELOTTI, Stefa· 
no CORNO, Luigi ROSCI. Giancarlo COLOM· 
BO, Mauro PANZERI, Guglielmo CORNO, Pao· 
la CAFFI, Fernando DE FLUMERI, Gabriella 
ZAZZI, Luigi ROTTA, Adelio lONGHI, Luigi 
FRIGERIO, Mario PANZERI, Mariangela CO· 
MINETTI, Ida CAVALlERl, Enrica BOLlS, lo· 
redana SARTI, Pierino CARLETTI, Giuseppe 
GllARDl, Dario BRINI (studenti); Claudio 
BOFFElLi (studente lavoratore); Ines SAVOl· 
DI, Piero PAGANELLI, Luisa SERVALI, Gio­
vanni SALA, Giuliana FUMAGALLI, Giuseppe 
BAROZZI, Luigi LONGHI, Silvana ALDEGHI, 
Franco INVERNICI (impiegati); lsacco FUMA· 
GALLI. Luigi THIElLA (pensionati); Silvio 
BURATTIN (libraio); Alice IHIEllA, Fiam­
metta MARDARI (casalinghe): Carolina MI­
GNANI (operaia); Araldo FERRARI (commes· 
so); "Esecutivo» dell'Unione d'iniziativa ra· 
di~ale; Nucleo P.LD. della Caserma Mon· 
'~hmgo. 

Ivrea 
Il Comitato direttivo della sezione 

del PSI si associa nella condanna per 
l'arresto del compagno Guido Viale 
e sottoscrive per la sua immediata 
scarcerazione, 

Lecce 
Collettivo leccese sindacato nàzio­

naie scrittori partecipa mobilitazione 
operaia ed intelletuale per libertà 
a Guido Viale. 

Bernardini, Carducci, Durante, Pa­
gano, Panareo, Valli . 

Brescia 
AderiSCO alla sottoscrizione per la 

libertà di Guid-o Viale, colpito da una 
mostruosa montatura poliziesca che 
chiunque, come me e coloro che han­
no patito la barbarie nazifascsita, ha 
il dovere politico e morale di denun-
ciare . 

CARLO CAPRIOLI 
ex deportato 

nei campi di- sterminio nazisti 

Londra 
Il Centro Militante Rivoluzionario, 

al termine di una riunione svoltasi il 
17 febbraio per discutere sulla re­
pressione politica in Inghilterra: ha 
approvato all'unanimità un messaggio 
di totale solidarietà con Guido Viale 
e tutti gli altri prigionieri politici in 
Italia. 

Napoli 
SOLIDARIETA' 
DEI COMPAGNI 

. DEL POLITECNICO 
Ai compagni dell'esecutivo nazio­

nale di 
LOTTA CONTINUA 

I compagni del Politecnico di Na­
poli, riuniti in assemblea in data 15 
febbraio 1973, sottoscrivono l'iniziati­
va intrapresa da Lotta Continua per il 
rilascio di Guido Viale e di tutti i 
compagni arrestati. 

L'assemblea inoltre esprime la sua 
solidarietà militante a « Lotta Conti­
nua» oggetto in questo particolare 
periodo di attacco reazionario, assie­
me al Movimento Studentesco, di 
provocazioni e montature poliziesche 
che anno il solo scopo di screditare 
la sinistra rivoluzionaria presentando­
la come schieramento poli ti co forma­
to da delinquenti, ricattatori e crimi­
nali comuni. 

Contro questo tentativo reaziona­
rio l'assemblea dei compagni del Po­
litecnico di Napoli afferma la neces­
sità di una vasta mobilitazione delle 
masse studentesche ed operaie che 
faccia delle giornate 21 e 27 di mo­
bilitazione e di lotta contro il gover­
no e contro la reazione. 

Merçoledì 2'1 febbraio 1973 

-TORINO· DOPO L'ARRESTO DEI COMPAGNI GRUPPI, PI· 

LA E DiVISIONE L 
DEI COMPITI REPRESSIVI l' 
TRA FASCISTI E POLIZIA ~ 
TORINO, 20 febbraio 

L'arresto dei compagni Gruppi e 
Ferrario, dirigenti del movimento de­
gli studenti torinesi, insieme al com­
pagno Pilato, operaio della Siemens, 
proprio alla vigilia della grande gior­
nata di mercoledì rappresenta un du­
rissimo attacco alla lotta nelle scuo­
le e una ennesima riprova,. se anco­
ra ce n'era bisogno, che oggi, a To­
rino in particolare, la repressione 
indiscriminata è diventata l'unica 
bandiera dello schieramento padrona­
le e poliziesco. Innanzitutto le moda­
lità in cui è avvenuto l'arresto dei 
tre compagni davanti all'istituto tecni-

. co Sommeiller: i fascisti come al so­
lito fanno da esca per l'intervento 
della polizia. Alcuni figuri di Europa 
Civiltà distribuiscono i loro fogliacci 
davanti alla scuola. Uno di loro ad 
un tratto brandisce una catena per 
provocare gli studenti che intanto si 
sono raccolti a respingere con deci­
sione i fascisti. A questo punto arri­
vano due poliziotti in borghese: il fa­
scista lascia cadere per terra la ca­
tena per far sparire una prova contro 
di lui. Un agente la raccoglie e si 
mette a correre, roteandola , dietro 
agli studenti. Intanto i l numero degli 
sbirri aumenta: arrivano diverse vo­
lanti e tutte si mettono a inseguire i 
compagni. Uno studente viene cir­
condato insultato e malmenato senza 
neppure poter rendersi conto che chi 
gli sta intorno sono agenti in boro 

GENOVA 

Sossi '. . CI riprova 
GENOVA, 20 febbraio 

Sabato mattina è stata perquisita 
la casa di un compagno, dove abita 
anche Paolo Brogi , dirigente di Lotta 
Continua. Il mandato era privo delle 
motivazlùni che giustificano una per­
quisizione. Prima illegalità. Il manF 
polo di carabinieri ha perquiSito in 
lungo e in largo, per portarsi via poi 
una ç:artella con documenti sulle ' fab­
briche genovesi. Naturalmente, co­
m'è abitudine per i poliziotti che ub­
bidiscono a Sassi, non è stato fatto 
nessun verbale delle co~e sequestra­
te . Seconda illegalità. Poi per telefo-
no hanno continuato a convocare, a 
varie riprese : nella loro caserma il 
compagno la cui abitazione è stata 
perquisita. Di nuovo un abuso. 

Non sappiamo dove vadano a para­
re queste manovre del sostituto pro­
curatore e delle sue truppe. 

Probabilmente l'invidia nei confron­
ti dei colleghi milanesi e torinesi che 
oggi si distinguono con particolare at­
tenzione nella caccia ai militanti della 
nostra organizzazione e nella costru­
zione di montature grossolane e ridi­
cole,spinge di nuovo Sossi a prepa­
rare il suo ritorno alla ribalta. 

Ad agosto, con il favore delle fe­
rie e del solleone, rintanatonella sua 
stanzetta della procura genovese, 
aveva operato una sortita di sorpresa 
con l'aiuto delle dichiarazion i di quel 
Pisetta che poi ha chiarito come lavo­
rano i carabinieri e il SID : l'operazio­
ne si era risolta nel rid icolo. 

Ora, che il processo 22 Ottobre è 
sospeso e gli manca la platea, cerca 
di conquistarsene una. Ma neanche 
questa sarà la volta buona. 

ghese. Un'insegnante che protesta 
per l'inaudita violenza con cui vengo­
no pestati tutti quelli che capitano a 
tiro dei poliziotti viene malamente in­
su Itata. Decine " di studenti l'ono per­
quisiti sul posto, tre compagni porta­
ti via. Più tardi solt~nto viene arre­
stato un fascista. 

L'aggressione poliZiesca davanti al 
Sommeiller ricorda le peggiori im­
prese dell'attuale questorè di Sassari 
Voria. Ma a un livello più alto: ormai 
la furia poliziesca si scatena con 
sistematicità dovunque e contro 
chiunque, senza eccezioni. 

In più i fatti di sabato fanno chia­
rezza ancora una volta su quale sia 
ormai il grado di perfetta integrazio­
ne e divisione dei com Diti fra fasci­
sti in divisa e squadris'ti in camicia 
nera. Quattro operai sono stati arre­
stati davanti alla porta 1 di Mirafiori 
con il pretesto di aver reagito ad una 
provocazione squadrista di un mese 
e mezzo fa; sabato 27 gennaio poli­
ziotti e fascisti riescono ad attirare 
sotto la sede missina un gruppo di 
antifascisti e a tentare una vera e 
propria strage a suon di pallottole; la 
settimana s.corsa davanti alla porta 1 
di Mirafiori sessanta fascisti agli or­
dini di Roberti, segretario nazionale 
della CISNAL, protetti da più di cen­
to agenti armati di mitra aggredisco­
no impunemente cinque operai, e ci ri­
tentano i I giorno dopo ma vengono 
cacciati via, malgrado l'aperta coper­
tura della polizia, dalla violenza orga­
nizzata degl i operai. E infine i fatti 
di sabato, che fanno seguito a una in­
terminabile serie di aggressioni squa­
driste davanti alle scuole in queste 
ultime settimane, che denotano in­
dubbiamente un salto nei livelli orga­
nizzativi e nella volontà omicida di 
questi servi di Andreotti in camicia 
nera. 

Nel corso della settimana passata 
i fascisti avevano cominciato a tro­
vare pane per i loro denti. Il Sesto 
Istituto Tecnico, una scuola nuova che 
non ha tradizioni particolari di lotta, 
ha trovato la forza di rispondere alle 
ripetute aggressioni con lo sciopero 
e" i l corteo nelle strade del quartiere; 
l'attacco di sabato doveva essere una 
risposta a questa mobìl itazione anti­
fascista. L'arresto del compagno Eu­
genio Gruppi di Lotta Continua dove­
va costituire· il coronamento di que­
sto attacco. Il compagno Gruppi era 
già in libertà provvisoria dopo che 
era stato incarcerato un'altra volta, 
accusato di aver partecipato a uno 
scontro con i fascisti davanti al liceo 
Alfieri. 

La giornata di lotta di mercoledì 
avrà al centro dunque la parola d'ordi­
ne della liberazione immediata dei 
compagni in galera, da Viale a Gruppi 
a tutti i mi litanti , le avanguardie ope­
raie e studentesche sequestrate dalla 
polizia di Rumor. E non basteranno 
certo a rendere meno unitaria e mas­
siccia la mobilitazione nelle scuole le 
prese di posizione minoritarie come 
quella della FGCI. SU9ito dopo gli ar­
resti di sabato i piccoli imitatori di 
Cossutta e Berlinguer si sono affret­
tati a denunciare le «posizioni fru­
stranti e strettamente difensive» dei 
« gruppi ", impegnandOSi di boicotta­
re la giornata del 21 e a scioperare 
invece il 20 insieme ai sindacati au­
tonomi degli insegnanti. 

Invece l'assemblea di base degii in­
segnanti torinesi riunita nella sede 
della CGIL ha espresso la propria so­
lidarietà con i compagni arrestati e 
ha confermàlO la partecipazione allo 
sciopero del 21. 

PER LA LlBERTA' DI GUIDO VIALE, 
DI ALBERTO GUERRISI 
E DI TUTTI I COMPAGNI ARRESTATI, 
CONTRO LO STATO DI POLIZIA 

Sabato 24 febbraio nella sede del circolo " La Comune» (Oinema­
teatro Corallo, in piazza Oria, al QuarticCliolo) è indetta una manifesta­
zione org'anizzata d'al Soccorso "Rosso e dai compagni de:J-Ia Comune 
contro lo stato di polizia, per la Ilibertà di Via'le, Guerrisi e di tutti i 
compagni arrestati. 

Scopo del'la maoifestazio-ne è anche ti finanziamento di tutte le 
attiVità del Soccorso Ross-o: difesa dei compagni arrestati e incrimi­
nati, attività di controinformazione, etc. 

Sarà proiettato i·l fi'lm • Marzo 4G~Lu9'lio 48", e seguirà un dibat­
tito che sarà introdotto da4 compagno G:B. LaMgna, da·l compagno 
Pio B'alde'l'I-i e da Frances'Co M i s'i ani, magistrato recentemente trasfe­
rito da'i suo incarioo perché ·assolveya i baraccati· e non ha mai accet­
tato pàssivamerrte i rapporti di paHzi'a. 

Pietro V~lpl"eda, .Roberto GargameJli e Luigi Zanché, hanoo ade­
rito al'l'a manifestazione. 

Si invitano tutti i oompagni a partecipare e a sostenere la mani-­
festazlone. 
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Merco~ì 21 febbmio '1973 -II-

LE ,ADESIONI , ALLO SCIOPERO 
, NAZIONALE DEGLI STUDENTI 
I Napol-. si s~>no espres~i a favore, individuan- propri, in occasione dello sCiopero 

do In questa giornata un grosso mo- provinciale del 21, i temi e gli obiet-
l mento di unificazione fra le diverse tivi dello sciopero nazionale degli stu-
" NAPOLI, 20 febbraio situazioni, e si sono impegnati a svol- denti. 

Lunedì si è svolta all'università cen- gere la massima propaganda per or-
ta tral e l'assemblea degli studenti per ganizzare lo sciopero e la partecipa-
10- lo sciopero generale e il corteo del zione al corteo. A questa iniziativa la BARI 
a FGCI genovese ha risposto proponen-

in- 21. C'erano circa 500 compagni, avan- do la partecipazione allo sciopero in- BARI, 20 febbraio 
~r- guardie delle scuole più combattive, detto .per domani 20 dai sindacati ~ l'assemblea del movimento degli 
ta- nonostante il boicottaggio aperto del- scuola. Si tratta di una decisione gra- studenti, mentre decide di partecipare 
'e- la FGCI. la mattina in varie scuole vissima che sostiene apertamente allo sciopero nazionale del 21 feb-

s'erano tenute detle assemblee dalle uno sciopero corporativo e di stam- braio, esprime piena solidarietà mili-
al quali era emersa chiaramente la vo- po andreottiano denunciato dagli tante ai compagni Viale, Capanna e 

m
- lontà degli studenti di partecipare al- stessi insegnanti compagni. Questa Toscano arrestati sulla base di versio-

l'nl'zl'atl'va va d' , Il ni false e accuratamente costruite dal-lrl' lo sciopero; così al Cuoco e così al I parr passo con que a che 1' 1 PCI ha p si' . . f le questure di Torino e di Milano. POI'-
, Vico, dove su 200 studenti solo 25 si re o a cunl giorni a lal convocando un'assemblea sulla scuo- ché questi arresti rientrano nel piano 

Dn sono espressi contro lo sciopero, la a Balbi. Quest'assemblea, promos- di ristrutturazione poliziesca perse-
ro L'assemblea di ieri sera ha visto il sa dal PCI senza la partecipazione guita dal governo Andreotti per str'an-

dibattito svilupparsi in modo più pre- dell'FLM e con l'adesione invece del care il movimento di massa e rista-
ia- ciso ed articolato sul problema del consiglio di fabbrica che il partito bilire l'ordine dei padroni nelle fab-
iÌa rapporto tra la classe operaia e il controlla più rigidamente, quello del- briche e nelle scuole, l'assemblea de- I 
io- l'ltalcantl'erl' con la mob'l't' d' gli studenti di Bari afferma che a tali' ci- movimento degli studenti. Dure sono ' I I aZione I 

state le critiche ai revisionisti che al buona parte dei rappresentanti più manovre si deve rispondere con la 
:ia squalificati dell'apparato revisionista, mobilitazione continua e di massa per 
-e- contrario del 12 dicembre hanno de- voleva ripetere in piccolo quello che la libertà di tutti i compagni arresta-
)ri deciso di rinchiudersi nella scuola, il PCI con il « comitatone » ha tenta- ti". 

nonostante l'adesione ufficiale del C. to alla Statale di Milano. Il tentativo na 
se 
il i-

d.F. Italsider, che invier~ una delega- di rilanciare una piattaforma sulla FIRENZE 
zione, e nonostante l'entusiasmo con scuola di. vecchio stampo efficientista 

~~ cui lo sciopero è stato accolto dagli e collaborazionista con le strutture 
operai. Riguardo a questo punto è ve- della scuola borghese, accompagna­
nuta fuori l'indicazione che le scuole to da ripetuti attacchi agli studenti 
partecipino alle manifestazioni decen- ~n lotta e alle loro avanguardie, si 
trate che i metalmeccanici terranno a e scontrato con la reazione decisa de­
Napoli il 22 in occasione dello scio- gli studenti che hanno respinto que­
pero provinciale contro la repressione sta operazione. 
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e i licenziamenti. La decisione di 

ri· 
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scendere in piaz;za con gli operai dà 
la misura di quanto sia chiara negli 
studenti la volontà di fare di questo Venezia 

~r- sciopero una loro scadenza autonoma, 
~~; ma legata strettamente allo svilup- VENEZIA, 20 febbraio 

in· 
po della lotta operaia, e mostra l'esi- , la lotta dei corsi abilitanti ha la­
genza di costruire una direzione poli- sciato un residuo politico, malgrado 

~:~ tica stabile delle lotte studentesche. il calo della mobilitazione. Tre boc­
AI termine dell'assemblea una mo- ciature in un corso di lettere hanno 
zione per la scarcerazione immediata 
di Guido Viale è stata approvata per avuto una risposta dai corsisti che si 

in· 
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acclamazione. sono riuniti in assemblea permanen-
AI Giordani questa mattina, dopo te, e dalla scuola media di Oriago, do­

un'aggressione fascista ad alcuni stu- ve gli insegnanti hanno scioperato 
denti davanti al teatro S. Ferdinando, quasi al completo, si sono recati alla 
la cacciata dei fascisti dalla scuola, sede del corso dove, coi corsisti, han­
decisa lunedì in un'assemblea inter- no bloccato gli esami per alcuni gior­
na, è stata praticata: infatti 3 fascisti ni. Una analoga mobilitazione si è avu­
non hanno avuto proprio il coraggio ta allo Stefanini, dove era stato boc­
di presentarsi alle lezioni e il mazzie- ciato un corsista in inglese. 

. ~~ re Forgi.one se ~!':È!' dovuto andare per .11 ri.s~ltato immediato", è , s~l1tQ ,che 
cause di forza maggiore. La FGCI del- non SI e avuta alcuna ulteriore _boc-

na !'istituto ha deciso di aderire allo scio- ciatura in questi corsi. 
~~: pero generale nazionale del 21. Ma più importante è il risultato po-
re- L'assemblea generale degli organi- litico, interamente gestito dalla ba-
Ie- smi di lotta della scuola si è riconvo- se degli insegnanti. visto che il sin-
~ra cata per lunedì 26 febbraio, ore 17, dacato si è fatto vedere quando la 
he alla 5 di lettere, per precisare la parte- lotta era già organizzata. Infatti que-
t cipazione allo sciopero generale del sta azione ha coinvolto gli insegnanti 
na~ 27. di diverse scuole, e si è subito colle-
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Palermo 
P>At'EHMO, 20 febbrai'O 

AlI'asS'emblea cittadina di 'lunedì 
sera tenutasi nena facoltà di Archi­
tettura occupata e promoss'a da pa­
recchi coHettivi di base di studenti 
medi, comitato eH lotta di Scienze ed 
architettura, rè sta~a approvata u.na 
mozione che convoca la manife,sta­
zion'e in piaz~a fa mattina di merco­
ledì 21. 

gata alla lotta contro un altro esempio 
di attacco al posto di lavoro: il licen­
ziamento di un insegnante dello scien­
tifico G. Bruno, in seguito ad una 
ispezione. la lotta contro questo li­
cenziamento è stata correttamente in­
tesl'l come un modo concreto di lot­
tare contro la politica di Scalfaro nel­
la scuola; perciò l'azione degli inse­
gnanti del Bruno, che hanno bloccato 
gli scrutini per alcuni giorni, è stata 
raccolta da un coordinamento delle 
scuole più combattive della prOVincia, 
che hanno dichiarato il 16 giornata di 
lotta. 

Il coordinamento degli istituti ha 
deciso di riconvocarsi a scadenze re­
golari per precisare le prossime sca­
denze di lotta ed ha affermato di far 

Oggi mercoledì 21 sciopero gene­
rale degli studenti medi e universi­
tari. Concentramento in piazza S. Mar­
co ore 9. 

POGGIBONSI 
Oggi mercoledì 21 sciopero gene­

rale degli studenti e dei metalmec­
canici della Val D'Elsa. 

CHIETI 
t'assemhlea plenaria deWHC F. Ga­

liani aderisce alla mozIone per la 
scarcerazione di Guido Viale e allo 
sciopero generale del 21 

SIENA 
Oggi mercoledì 21 sciopero gene­

rale degli studenti medi e universi-
tari. 

CAMPOBASSO 
Mercoledì 21 ore 9, assemblea in~ 

tutte le scuole contro la repressione . 
Alle ore 18, nel pomeriggio, nei lo­
cali dell'albergo Molise assemblea 
generale degli studenti medi con la 
partecipazione di operai della Fiat di 
Termoli. 

IVREA (Torino) 
<Domarri nel corso del'lo soiopero, 

gl'i 'studenti faranno un corteo che dal 
centro deNa città andrà davanti ai 
cancelli i detH'a Olivetfii--ICO. 

PISA 
Manifestazione alle 9,30 da piazza 

S. AntoniQ, convocata dagl,i organi­
smi di massa degl'i studenti medi . 

BOLOGNA 
Allo soiopero deg-\Ii studenti med'i 

ha aderito il S1'R (ricercatori) CGI'l, 
se2!ione univers,Hlaria del sindacato 
nazionale scuol'a OGIL 

in­
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Inoltre per il pomeriggio de'II'a stes­
Sa giorna1'a è stata indetTa una as­
sembl'eaalle ore 17 per preparare l'O 
sciopero del 27 a fianco dell,a classe 
operaia e chiarire ·le diverse posiZ'io­
nl del movimento degli stlKlenti. 'la 
~ozione ha all'che condannato 'l:a posi­
Zione scissiol1'ista presa da a,lcuni 
collettivi facenti capo al Manifesto e 
al POI ohe per la stessa giornata di 
mercoledì hanno convocato un'as­
sembl€la ins,ieme ai sindacati scuola 
dell'uniV'ers'ità, in contrapposizione 
eVIdente con la manifestazione. 

Come sono arrivati gli insegnanti 
rivoluzionari alla scadenza del 21? 

Genova 
GENOVA, 20 febbraio 

Gli studenti delle scuole ' medie e 
dell'università si sono riuniti in as­
semblea sabato, a palazo Balbi, per 
organizzare la giornata di lotta del 21. 

I comitati di base di tutte le sVJOle 

BARI 
Coordil1'amento pugJriese-luca­

no sul finanziamento, giovedì 22 
alle ore 116 in via De Rossi 80. 
. O.d.g.: autotassazione; diffu­

Sione mHitante; distribuzione 
d~1 giorna!e; iniziative di fimm-
2!larnento. 

ile seguenti sedi devono man­
dare almeno un responsabile: 
Potenza, Matera, Monte S. An-
9
T
'elo, Molfetta, Brindisi, Lecce, 
a'l"anto. 

Gli insegnanti rivoluzionari hanno 
immediatamente riconosciuto neUò 
sciopero nazionale degli studenti un 
momento po~ico essenziale per al· 
largare e articolare il fronte deUe lot­
te antigovernative, e si sono ricono­
sciuti in questa lotta. 

La coincidenm di questa mobilita· 
zione generale con gli scioperi coro 
porativi decisi dai sindacati confede­
rali a fianco dei sindacati autonomi, 
ha riaperto tra gli insegnanti di si· 
nistra le contraddizioni più gravi tra 
scelta di classe soggettiva e ruolo 
nel sistema, che la gestione vertici· 
stica del sindacato scuola CGIL ha 
sempre tentato di non far uscire alla 
luce del sole. 

Anche questa volta, infatti, quan­
do nelle sezioni, nelle zone, nelle as­
semblee, gli insegnanti rivoluzionari 
hanno chiesto che la CGIL-Scuola 
assumesse come propria la scadenza 
di massa del 21, i burocrati del sin· 
dacato e parte degli insegnanti del 
PCI hanno rifiutato. Anzi, sono arri· 
vati all'assurdo di definire «corpo­
rativa» e contraria agli interessi del. 
la classe operaia la lotta degli stu· 
denti, e di fronte alla ferma presa di 
posizione dei compagni hanno perli· 

no proposto che fossero gli studenti 
a spostare il loro sciopero in conco­
mitanza con quello degli insegnanti 
« autonomi » cioè dei loro nemici di 
classe. 

Ne è nata ovunque, e sopratutto 
nelle province di Torino, Milano, Ve­
nezia, Trento, Modena, 8010gna; una 
grossa tensione tra vertici e organi. 
smi centrali della ,CGll-Scuola e si­
tuazioni locali. 

Gli insegnanti rivoluzionari hanno 
infatti visto nella partecipazione allo 
sciopero, del 21 la possibilità di dare 
fìnalmente un taglio di classe alla 
loro mobilitazione, a fianco della clas­
se operaia, non come cc categoria so· 
lidale», ma finalmente come parte 
attiva in lotta sul proprio terreno d'in­
tervento. 

Il risultato della tensione e delhl 
spaccatura, il 21, non sarà uno scio· 
pero generale proclamato ufficialmen· 
te, ma una serie di scioperi, mobili· 
tazioni, prese di posizione locali, or­
ganizzate a livello di sezioni d'istituto 
o di zona. E saranno decisioni frutto 
di scelte politiche discusse e moti· 
vate, qualificate da una precisa volon­
tà di base, collegate a situazioni di 
intervento o di movimento effettivo. 

LOTI A CONTINUA - 5 

OTTO STUDENTI CONDANNATI DAL TRIBUNALE ,SPECIALE GRECO 

UN VASTO ARCO D'OPPOSIZIONE 
CONTRO I COLONNETJ,I 
Alessandro Pa'nagulis in sciopero della fame, rivolge un appello agli studenti 

ATENE, 20 febbraio 
Le lotte degli studenti universitari 

greci, che avevano portato la rabbia 
popolare contro la dittatura dei co­
lonnelli nel centro di Atene, con 
grandi cortei senza precedenti dal­
l'inizio della tirannia fascista nel 1967, 
che invocavano la morte del fascismo 
e il potere al popolo, stanno causando 
crescenti difficoltà al regime ed ai 
suoi complici imperialisti in Ameri­
ca e Europa. Gli scontri in città e nel­
le varie facoltà, culminati venerdì con 
le dimissioni del senato accademico 
e con lo sciopero generale degli uni­
versitari e, sabato, con l'ennesima 
violenta battaglia all'interno del Poli­
tecnrco, sono temporaneamente ces­
sati. Ma la tensione perr.-Iane altissi­
ma e la mobilitazione contro il regi­
me e in solidarietà con gli studenti, 
alla cui rivolta i colonnelli hanno ri­
sposto con gli arresti in massa e con 
l'invio sotto le armi (135 studenti so­
no già stati richiamati), si va esten­
dendo a sempre più vasti strati della 
cittadinanza. 

In occasione del processo che si è 
svolto a carico di 11 studenti arre­
stati durante gli scontri, e in cui gli 
imputati hanno coraggiosamente de­
nunciato le selvagge torture subite, si 
sono espressi contro il terrorismo 
giudiziario e repreSSivo del regime 
150 esponenti della vita culturale e 
nove generali a riposo (di quelli che 
parteciparono al tentativo di restau­
razione attuato da re Costantino). So­
lidarietà con gli studenti è stata 
espressa anche da numerose univer­
~ità europee, in particolare svizzere, 
francesi e tedesche. Otto degli stu­
denti sono stati condannati a pene 
fra gli 8 e gli 11 mesi per « aver in­
sultato le autorità ". 

In un altro processo in corso ad 
Atene, contro l'ex generale Anastasio 
Mines e il pediatra Stefano Pantzla­
kis, entrambi gli imputati hanno di­
chiarato di essere stati" battuti, mal­
trattati e torturati" e hanno nominato 
i loro aguzzini. I due sono accusati di 
aver compiuto, tra il maggio 1971 e 
l'ottobre 1972, 19 attentati contro se­
di governative ed imperialiste. 

Per esprimere la sua partecipazio= 
ne militante alla lotta esplosa in Gre­
cia, Alessandro Panagulis, l'eroe del­
la resistenza incarcerato da quattro 
anni per aver attentato alla vita del 
boia Papadopulos, ha dettato alla ma­
dre un messaggio agli studenti greci, 
che è stato recapitato ieri a Nicola 
Zambelis, esponente della resistenza 
greca a Roma. Il messaggio dice: 

cc Venendo a conosçenza dei fatti 
recentemente avvenuti nel Politecni-

ARGENTINA • MENTRE SI 
APRE IL PROCESSO CON­
TRO I RAPITORI DI SALLU­
STRO 

L'ERP occupa 
e svuota · 
una caserma 
a Cordoba 
BUENOS AIRES, 20 febbraio 

Domani si ,apre a Buenos Aires il 
processo contro 14 imputati, accusati 
di essere responsabili del rapimen­
to e della morte dell'industriale ita­
liano Oberdan Sallustro, avvenuta 
nell'aprile dell'anno scorso. 

Metà degli 'imputati, che sono tutti , 
guerriglieri dell'ERP (Esercito Rivolu­
zionario Popolare), sono donne. Man­
ca - ovviamente - colui che ' viene 
indicato come l'autore materiale del­
l'uccisione; uccisione avvenuta in se­
guito all'intervento dell'esercito con­
tro la casa dove si trovava il seque­
strato. 

In occasione dell'apertura del pro­
cesso, l'ERP ha portato a termine una 
delle azioni più spettacolari dall'ini­
zio della guerriglia. Un commando 
di circa 40 guerriglieri ha attaccato 
ed occupato la caserma di un batta­
glione delle trasmissioni a Cordoba, 
seconda città dell'Argentina. I guer­
riglieri, entrati nella caserma con lo 
aiuto di soldati al suo interno, hanno 
immobilizzato il centinaiO di militari 
che vi si trovavano e si sono poi riti­
rati con un ingente quantitativo di mi­
tra , fucili , radio , uniformi, armi me­
die, automezzi. 

Continua intanto ininterrotta la se­
rie dei rapimenti di grossi capitalisti 
argentini. Ieri è stato rilasciato dai 
guerrigll-ieri Nahum ~a-cowi-cz, diretto­
re generale di una grande azienda 
frigorifera. R<iscatto: 1 miliardo di 
lire. 

co ateniese dove anch'io fui studente, 
ossia la brutale aggressione contro 
gli studenti, i massicci arresti, il pe. 
staggio da parte dei ciechi strumen· 
ti della giunta, il conseguenté ordi­
ne di arruolamento generale per tutti 
gli studenti oppositori del regime, 
nonché il rinvio a giudizio davanti 
ai tribunali illegali speciali della giun­
ta, e del vostro comportamento in­
flessibile di fronte ai ricatti, mi as· 
socio al vostro fianco con fraterna 

solidarietà, dalla mia "ceU.tomba", 
e vi confermo che sono con voi nella 
vostra giusta lotta, iniziando da oggi 
uno sciopero della fame a tempo in­
determinato. Ricordate dunque le no­
stre lotte in passato e col morale 
elevato date ancora una volta l'esem­
pio e siate sicuri che operai, cont. 
dini e intellettuali vi seguiranno. Oggi 
la giunta vi considera come uno dei 
suoi temibili nemici. E' vero. Conti· 
nuate D. 

UN COLLOQUIO CON TANAKA CONCLUDE IL VIAGGIO 
DELL 'INVIATO USA IN ASIA 

22 ore di colloqui tra 
Kissinger ·e i dirigenti 
cinesi a Pechino 
La stampa cinese dà grande rilievo agli incontri del con­
sigliere di Nixon con Mao e Ciu En Lai - Verso un accor­
do su Formosa? ' 

Dopo una visita di quattro giorni a 
Pechino, il consigliere speCiale di Ni­
xon, Henry Kissinger, si è recato ieri 
a Tokio, dove si è trattenuto alcune 
ore in colloqui con il primo ministro 
Tanaka e altri esponenti governativi 
giapponesi. 

Gli osservatori sono concordi nel­
l'attribuire grande importanza alle 
conversazioni avute da Kissinger con 
i dirigenti cinesi, importanza confer­
mata da una serie di avvenimenti ec­
cezionali che hanno caratterizzato la 
visita e che hanno confermato come 
i'I gove'rno cinese conse'rvi 'per i rap­
pori'i con gl'i Stati Uniti un interesse 
prioritario. Ciu En Lai ha definito 
« molto buone" le conversazioni. 
. Vengono posti in rilievo, tra gli al­
tri eventi, la lunghezza senza prece­
denti dei colloqUi tra Kissinger ' e il 
primo ministro cinese Ciu En Lai (20 
ore); \'incontro dell'inviato americano 
con Mao Tse Tung, superiore per du­
rata (quasi due ore) perfino a quello 
che il preSidente cinese aveva avuto 
con Nixon; lo spazio fotografico e re­
dazionale dedicato alla visita e agli 
incontri con Ciu, Mao e i massimi di­
rigenti militari cinesi, dalla stampa di 
Pechino (le fotografie di Kissinger 
con Ciu e Mao apparse sul "Quoti­
di'ano del P.opolo» vengono defoinite 
un « privi'legio riservato agli amici ,,). 

Per quanto riguarda i risultati dei 
colloqui, in mancanza di comunicati 
ufficiali e di altre fonti d'informazioni 
autorevoli, essi sono affidati alle in­
discrezioni raccolte in particolare dal 
solitamente bene informato quotidia­
no giapponese «Ashahi Shimbun". 

Secondo questo giornale, Kissinger 
e i dirigenti cinesi si sarebbero an­
zittutto accordati sul ritiro di un co­
spicuo numero di militari USA da For­
mosa (6.0GO su 8.000), sullo s-cambi,o 
di rappresentanze commerciali in vi­
sta dello stabilimento di normali rap-

porti diplomatici una volta eliminato ' 
lo scoglio di Formosa, sullo scambio' 
di corrispondenti giornalistici. Inoltre 
si sarebbero gettate le basi per un 
rapido incremento degli scambi com­
me'mi'al'i (che lo scorso anno sono ar-' 
rivati ad ·.un volume di 90 milioni di 
dollari). Infine, in vista della compie­
ta normalizzazione dei rapporti tra i 
due stati, auspicata da Ciu En Lai e' 
Kissinger nei loro brindisi durante il 
grande banchetto di venerdì sera, con 
il reciproco impegno a «compiere 
gli sforzi necessari» in questa dire­
zione, il governo cinese si sarebbe ' 
impegnato a svolgere un'opera di me­
diazione " moderata" alla conferenza. 
internazionale sull 'Indocina che inco­
mincerà a Parigi il 26 prossimo. Dal 
canto suo, Ciu En Lai, avrebbe espres­
so le perduranti riserve cinesi sul re­
gime fantoccio di Van Thieu a Sai- o 
gon e avrebbe chiesto che " le solu­
ziOni politiche rispettino la volontà 
popolare B. ' 

,'Gli argomenti che Kissrnger ha di-o 
scusso cC?n Tanaka a Tokio riguarda-, 
no soprattutto la collaborazione tra , 
imperialismo USA e imperialismo nip': 
ponico in quel progetto di penetrazio­
ne monopolistica che viene definito 
"ricostruzione del Vietnam ". Parti­
colare attenzione è stata riservata ai 
rapporti economico-commerciali tra 
Giappone e USA, nei ,quali il terrori­
smo finanziario di Nixon ha già regi­
strato una grossa , vittoria imponendo 
a Tokio la rivalutazione dello yen, pre­
giudiziale perché il mercato nipponi­
co rimanga aperto ai più cari prodot­
ti americani e quello americano si 
restringa per quelli giapponesi. , 

HONG KONG - Secondo il quoti­
diano Hong Kong Standard 1'86enne 
dittatore di Formosa (Taiwan), Ciang 
K'S'i Shek, sarebbe in fin di vita e i 
medic:i avrebbero dioni'al'ato che non 
vi sono più speranze di salvarlo. 

UNA T,ETTERA 
DEL' COMITATO VIETNAM 
Cari compagni, 

neri cors'o di questi ultimi mesi H movimento di classe in Italia 
è andato esprimerrdo alti contenuti di mobiN~aZ!ione e sdN<larietà con­
creta a s'Ostegno delN'eroioa lotta dei popo\li indodinesi per la libe­
razione dalN'impertal-ismo americano e PiOOipendenzçl nazionale del 
\l.ietnam, del t 'aos, dana Oambogia. 

Con gM accordi firmati a Parigi il 27 gennaio, il popalo vietnamitla 
ha cO'nquistato una fondamentale vittoria, frutt'O di 118 anni di guerra 
di popolo contro la più grande potenza imperialista della nostra epo­
ca, contrO' ili nem~co numero 1 dei popoli di tutto i'I m O'ndo. 

Oggi si tratta di difendere questa vittoria. Il movimentoantimpe­
rtaHsta deve riempire di corrtenut>i ,creativi 'la parola d'ordine «oon 
il Vietnam tiooa'lrIa vittoria, oltre la vittO'l1ira ", promuovendo dal basso 
e assi'Curando al contrd\llo diretro deNe masse, nel*e scuole, sui luo" 
ghi di lavoro e nei quartieri, la gesti'One della organizzazione degli 
aiuti ai popoli indoc'i'nesi. le illitiative che si vanno moltiplicando per 
la formaiione di oomitati Vietnam periferici e di base V'ann'O appog­
gq:ate e sos1enute, facendo di que'stli comitati momenti reali d'intervent'O 
e di iO'iZ!i'8,tive comuni de'I movimenro di classe, sulla base di una piat­
ta'forma pol'iì1ica -costantemente tesa 'a cO'involgere ,le ' hirghe masse, 
in opposiZ'ione a qualsi'asi indi'rizzo teso a de4egare a'Ne organizzazio­
ni istituzional'izzate l'a l,i compiti. Dal popolo al popolo: questa deve 
essere 'l'a Nnea del movimento antimperialista nel'l'a campagna di 
aiuti al Vietnam. Il cO'mpito che i,l vostro giornale può svolgere e cer­
tamente svolgerà per imporre 'i'l successo di questa HnE1a a \>ivello di 
massa, è insostituib'i'le. Per questa ra-gione, rl cO'Nettivo de,I Com'tato 
Vretrram, ha deciso una autotassazione di tutti li compagOli deIrorga­
nizzazione per sottoscriV'ere 10 abbonamenti al 'Vostro gioma~e, qua~e 
concreta manifestazione di sO'stegn'O a""a stampa quotidiana de'I mo­
vimento di C'\asse. Concorderemo con voi le organ'zza2!ioni, 'i comi­
tati antimperi'a'listi d'i base, gruppi mHirenti e consigli di fiabbrica ai 
quati ,inviare taN abbol1'amenfi. 

Con fI Viietnam fino alla vittoria, oltre la vittori'a. 
ti Comitato Vietnam - Milano 



6 - LOTTA CONTINUA 

LA RIUNIONE DEL COMITATO OPERAIO MILANESE DI LOTTA CONTINUA 

ALL'ORDINE DEL GIORNO 
L'INTENSIFICAZIONE DELLA LOTTA 
20 febbraio 

Decisa la settimana soorsa dal 
C .d.F. , comincia questa settimana il 
blocco delle merci all'Innocenti Mec­
canica; per quanto limitato ai pro­
dotti semi-lavorati, rappresenta un 
passo avanti alPrndurimento dell·a lot­
ta voluto dagli operai. Questa del 
blocco delle merci è una parola d'or­
dine in cui si va incentrando, nelle 
maggiori fabbriche di Milano (Alfa, 
Breda , Magneti Marelli) ma anche in 
quetle minori, la volontà operaia di 
mettere in campo la propria forza . 
Essa esprime l'esigenza degl'i operai 
di avere saldamente in mano la pro­
pria lotta, di avere un momento rea­
le di unHioazione a livello di zona tra 
i metalmeccanici e le altre catego­
rie; di rispondere su un terreno si­
curo, quella della fabbrica, all'attac­
co generale dei padroni e del go­
verno. 

" Il blocco delle merci - ha detto 
un compagno alla rtunione del co­
mitato operaio mHanese di Lotta Con­
tinua - vuoi dire attaocare l'econo­
mia e le manovre per addormentare 
la lotta. E attacoare la produzione 
vuoi dire attaccare il governo" . La 
manifestazione di Roma per ! sinda­
cati doveva essere il culmine della 
lotta; da lì gli operai dovrebbero fare 
un lungo ponte fino allo sc iopero del 
27, per chiudere la lotta in calando. 
Ma a Roma gl'i operai non ci sono 
andati per dare la botta finale ; hanno 
parteoipato alla manifestazione come 
un momento di crescita politica e or­
ganizzativa da proieUare in avanti e 
innanzitutto da riportare in fabbrica . 

Non è un caso che nei giorni im­
mediatamente success'ivi Trentin s i 
sia precipitato a Milano all'Alfa Ro-

meo a spiegare in assemblea che la 
lotta deve procedere con calma, che 
sopratutto bi'sogna evitare le vio­
lenze (<< meglio un impiegato cru­
miro - ha detto - che un im'Pie~a­
to picchiato »l, e che le iniziative di 
lotta dei reparti vanno rigidamente 
subordinate alle decrsioni del con­
siglio. Il tutto all"interno di un di­
scorso « di s·inistt1a» tanto duro ne·l­
l'anaHsi de-Ila crisi e dell'attacco an­
tioperaio del padrone e del governo, 
quanto nullo nelle proposte di lotta 
e subordinato di fatto alla linea di 
Lama. 

Trentin non ha avuto il coraggio, di 
fronte all'assemblea operaia, di ripor­
tare l'attacco ai «gruppi estremisti­
ci » - rilanciato ufficialmente dall'ulti­
mo C.C. del PCI. Ma in molte fabbri­
che proprio questo attacco viene usa­
to da alcuni sindacalisti per frenare 
la cresc ita della lotta nella fase deli­
cata della mediazione governativa. I 
fatti si incaricano così di dimostrare 
che il «clima rovente» invocato da 
Cossutta è innanzitutto rivolto con­
tro quegli operai che danno voce ai 
bisogni delle masse ed esprimono og· 
gi la volontà di battersi contro la 
svendita della lotta. Così a Sesto si 
è riunito in fretta e furia, con una 
convocazione quasi clandestina e una 
partecipazione selezionatissima, l'at­
tivo dei delegati metalmeccanici che 
« ha decretato» l'espulsione dall'atti­
vo stesso, di due compagni, avan­
guardie riconosciute da tutti gli ope­
rai delle rispettive fabbriche (Breda 
siderurgica e Magneti) colpevoli di 
indisciplina. Queste «sconfessioni» 
sono un espediente per evitare il con­
fronto politiCO davanti agli operai nel 
momento in cui i sindacalisti sono 

Genova - GLI OPERAI PREPARANO­
LA GIORNATA DEL 22 

Lo sciopero di giovedì 22 dei me­
ta l meccanici pubblici è allargato an­
che ai privati. Le manifestazioni sono 
di zona e si coricluderanno con de'i 
« presidii " cioè lo stazionamento di 
massa in alcune piazze. 

Confluiranno nelle strade di Corni­
gliano gli operai de'l'i'lta'lsider e il cor­
teo che dalla fonderia di Prà racco­
glierà gli operai delle fabbriche di 
Sestri : Elsag , Asgen, Nuova S. Gior­
gio, Marconi, Tornington . 

L'Ansai do Meccanico Nucleare sta­
zionerà a Sampierdarena mentre gli 
operai del ramo industria l'e del porto 

FERROVIERI 
CONTRO IL FERMO 
DI POLIZIA 

Il convegno dei ferrovieri della SFI­
CGIL della stazione porta Garibaldi 
che si è riunito sabato ha approvato 
alla unanimità una mozione in cui 
« condannà fermamente la risposta 
provocatoria del governo di centro­
destra alle lotte operaie, che si con­
cretizza nel progetto di legge contro 
il fermo di polizia. Riteniamo che que­
sto rappresenti uno dei tentativi più 
pericolosi di risuscitare il regime fa­
scista, perché sarebbe la fine anche 
di quel minimo di libertà attualmente 
esistente e perché sappiamo bene 
che servirà a colpire solo i lavorato­
ri e i cittadini democratici. « Perciò 
i ferrovieri presenti a questa assem­
blea si impegnano a combattere de· 
cisamente non solo questa manovra 
reazionaria, ma soprattutto il gover­
no che l'ha iniziata e gli interessi che 
rappresenta ». 

si dirig'eranno verso piazza De Fer­
rari. Un'altra manifestazione è pre­
vista ne'll'alta Valpolcevera per le 
fabbriche di zona. Ieri la consulta 
provinciale dei metalmeccanici è sta­
ta caratterizzata dal dibattito sulle 
forme di lotta, soprattutto sulla lotta 
articolata che è ormai una realtà in 
tutte le fabbriche, fino ad arrivare, 
come all'Elsag a soioperi ogni mez­
z'ora ohe bloccano . completamente 
la produZ!ione e con i picchetti di 
massa nei confronti degli. impiegati. 

Gli operai di alcuni reparti in scio­
pero delf'ltalsider di Cornigliano s,i 
sono r,iunit.i ieri in assemblea. 

Quest'assembl'ea, come quella di 
alcuni giorni prima a Oampi, è stata 
c::ratterizzata da un grosso dibattito 
pol'it'ico. A,I centro dei numero'S'i in­
terventi operai c'era la volontà di con­
trapposizione dura alla piattaforma 
padronale e l'a necess'ità di s·cendere 
subito, di nuovo in piazza, prima del­
lo sciopero generale del 27. 

« Andreotti deve cadere e si deve 
spaccare le ossa ": così si è conclusa 
l'assemblea di Campi. 

AlI'Ansaldo Meocanico Nucleare fa 
mobilitazione del 22 nasce con alle 
spalle la lotta autonoma degH ope­
rai delle manutenzioni mecoani·che 
che anche ieri sono scesi in scio­
pero contro 2 provocatorie lettere di 
ammonizione della direzione. 

Alla Nuova S. Giorgio la decisione 
della direzione di ristrutturare la fab­
brica eHminando alcune lavorazioni , 
ha susoitato l'immediata risposta de­
gli operai che ieri sono scesi nella 
strada davanti ai oancelli e hanno 
bloccato il traffico per impedire H­
cenziamenti e aassa integrazion-e. E' 
in questa situazione che gli operai 
vanno alla mobilitazione del 22, men­
tre lo sciopero generale del 27 è al 
centro del'la discussione nelle fab­
briche. 

Genova - ASSEMBLEA 
DEI PROLETARI SENZA - CASA 
DI VIA MADRE DI DIO 

Per tutta la sera fino a notte inol­
trata le 120 fami glie di via Madre di 
Dio a cui è arrivato l'ot1dine di sfrat­
to sono state per la strad3, hanno di­
scusso a lungo e dec'iso nuove ini­
ziative di lotta. Le ruspe della Edil­
moter sono state di nuovo blocoate: 
nessuna casa sarà abbattut>a finché 
non saranno assegnate a tutti case 
nuove e che oostino poco. Negli ul­
timi giorni gioi speoulatori edili, che 
hanno una gran fretta di spianare tut­
ta la zona, hanno fatto cominciare 
i lavori attorno: alcune finestre sono 

state bloccate dal terriccio, un vero 
e proprio assedio . L"assemhlea ha 
deciso all'unanimità di continuare' la 
lotta e di non accettare i soldi che 
i'I comune ha offerto: o la casa per 
tutti o niente da fare . L'·as·sessore 
Lapi, socilaldemocratico, ch'e da molti 
ann'i fa il bello e cattivo tempo con 
le l' icen~e di costruzione e i lavori 
pubbl'ic'i, ha proposto trenta . case: i 
proletari hanno accettlato le 30 case 
ma hanno rifiutato che vengano asse­
gnate nominativamente finché non ci 
saranno anche le altre 90. 

chiamati a rispondere della svendita 
degl i stessi obiettivi della piattafor­
ma di Genova (di ferie non si parla 
più , né di inquadramento unico a cin­
que I ivell i, con parità e scatto auto­
matico); delle promesse di tregua sa­
lariale dopo il contratto fatto da La­
ma proprio nei giorni in cui la sva­
lutazione della lira avvìa un nuovo 
aumento dei prezzi dei generi di pri­
ma necessità; e soprattutto di una ge­
stione della lotta che anche dopò la 
rottura delle trattative con tutte e tre 
le organizzazioni padrona li metalmec­
caniche, continua ad essere fiacca. E' 
sempre più evidente che il sindacato 
punta ad una chiusura del contratto 
che segni la sfiducia negli operai del­
la propria forza come terreno migliore 
per attuare la tregua richiesta dai pa­
droni e promessa da Lama. La linea 
che gli operai esprimono nella vo­
lontà di intensificare la lotta, in par­
ticolare nella parola d'ordine del bloc­
co delle merci, è radicalmente oppo­
sta . I problemi operai del salario , del­
l'aumento dei prezzi, della ristruttura­
zione, dell'attacco alla libertà di lot­
tà, sono interamente aperti e rimar­
r·anno aperti anche al di là della firma 
del contratto. Intensificare oggi la lot-
ta contro la prodUZione; porre la pre­
giudiziale del ritiro dei licenziamenti 
e di ogni provvedimento repressivo, 
e del rifiuto di ogni impegno scritto 
od orale; battersi contro la svendita 
della stessa piattaforma di Genova 
vuoi dire far crescere la coscienza dei 
veri obiettivi che esprimono i biso­
gni operai contro il programma del pa­
drone e del governo; e aprire all'in­
terno della lotta contrattuale una pro­
spettiva di lotta che vada oltre la fir­
ma del contratto stesso. 

MENTRE INIZIA LO SCIOPE­
RO ANTIPROLET ARIO DEGLI 
INSEGNANTI 

INCONTRO 
TRA ' GOVERNO 
E CONFEDERALI 

Si è svolto ieri !'incontro fra go­
verno e sindacati confederal'i sullo 
stato giuridico degli · insegnanti, uni­
versità e scuola secondari·a superio­
re: esso ha coinciso con l'inizio dello 
sO'iopero nazionale e articolato per re-

I gioni indetto da quasi tutti i sindaca-
1!i sco,lastici, sia ([ autonomi» che 
confedera l,i. 

Dall'incontro è ri'sultato chi'aramen­
re 'che le rispettive pos'izioni sono I 
molto di'stanti su tutti g'li aspetti del­
l'a trattativa, nonostante le ottimisti­
che dichiara~ioni di Scalfaro. Gli scio­
peri articolati riguardano in partico­
lare la legge sullo stato giuridico 
degl i insegnanti , approvata a-Ila C'a­
mera lo scorso ottobre. Anche que­
sta volta, come il ,6 e 7 dicembre 
scorsi, l'azione «unitaria» presenta 
i suoi aspetti grotteschi: dopo nove 
giorni di l'aboriose tra.ttative fra i 
ra'ppresentanti deg~i « autonomi» e 
quelli confedera'li, lo SN'SM (Sindaca­
to Nazionale 'Scuola Media) da una 
parte e la CGIL scuola dall'altra han­
no deciso di non firmare il ·documen­
to unitario, aderendo tuttavia ugua1-
mente aUo soi'opero. D'altra parte 
OISL e UIL, pur avendo firmato, si 
sono prontamente riavvicinate alla 
CGIL, abbandonando gli autonomi, nel 
momento in cui si è presentata loro 
l 'occas1one di poter trattare in esclu­
s,iva assieme alla CGIL, con il go­
verno . 11 che naturalmente ha pro­
fondamente irritato gli autonomi, an­
che se Scalfaro ha promesso che s i 
incontrerà presto anche con loro. 

Nonostante ciò lo spirito u unita­
t1tO" dei burocrati della CGlt scuola 
è molto forte: tanto f'Orte che hanno 
deciso di scendere in agitazione a 
fianco di sindacati "apolitioi ", cioè 
governativi - come sono tutti i sin­
daoati autonomi -, quando non aper­
tamenÌ'e fasoisti (come il SNPPR). 
Tanto forte che , soprattutto, hanno 
prevaricato le decisioni prese nelle 
sedi locali: a Torino e a Milano ad 
esempio, le assemblee degli iscriWi 
si sono pronunciate contro gli SCiO-I 
peri unitari, per la lotta a fianco de­
gli studenti, il 21, e degli operai il 27. 

FIAT MIRAFIORI: 
({ I LICENZIATI 
IN FABBRICA» 

(Continuaz. da pago 1) 
scussione» ma non si è impegnato 
in nessun modo a chiedere il loro ri­
tiro come pregiudiziale alla continua­
zione delle trattative. 

Chiari segni di disapprovazione si 
sono visti fra gli operai quando l'ora­
tore, pur impegnandosi a non accet­
tare alcuna limitazione della contrat· 
tazione aziendale e a non revocare in 
alcun caso lo sciopero generale del 
27 , ha detto che i sindacati sono di­
sposti però a trattare con i padroni il 
concentramento delle festività in un 
unico periodo. 

Le proteste si sono poi tramutate 
in aperta disattenzione alla fine quan­
do Benvenuto ha voluto ripetere i so­
liti discorsi sulla violenza: che la 
violenza è soltanto dalla parte dèi 
padroni e che, soprattutto, gli operai 
in queste lotte hanno dimostrato di 
essere assai disciplinati dentro e fuo­
ri le officine. 

CON CHI STANNO 
GLI STUDENTI • 

(Continuaz. da pago 1) 

lario - svalutato nel suo potere di 
acquisto fino a un dimezzamento rea­
le-mail ricatto che pesa sull'intera 
classe proletaria, provocato dalla di­
minuzione dei red,diti da lavoro, del 
numero complessivo di persone che 
ricevono un salario . Le proporzioni 
che questo attacco ha assunto in Ita­
lia - da ultimo con la svalutazione 
della lira - sono gigantesche. La 
borghesia affida ad esse la speranza 
di logorare la classe operaia e di pro­
vocarne la divisione . Berlinguer ela­
bora idilliaci piani di te risanamento 
nazionale ", con tanti omaggi al « pro­
fitto d 'impresa" e all'accettazione 
della NATO. E i sindacalisti sottoli­
neano la loro <r ragionevolezza ", 
stando bene attenti a evitare la lotta 
per adeguati aumenti salariali, e per 
imporre la riduzione, a sPese del go­
verno e dei grossi padroni, dei pre.zzi 
dei generi alimentari. 

Non solo, ma si permettono anche 
il lusso di criticare l'analisi sulla « fa­
scistizzazione » dello stato, di definir­
la " infantile ", spiegando che non c 'è 
una " fascistizzazione compiuta » -
il che è chiaro a chiunque, dato che 
una <r fascistizzazione compiuta" si 
chiamerebbe fascismo, punto e basta. 
In realtà nell'opportunismo della po­
sizione del PCI - necessario a giusti­
ficare i cedimenti inconsulti cui è 
arrivata - c'è il rifiuto ad analizzare 
in termini materialisti la situazione, a 
collegare cioè la ristrutturazione au­
toritaria e reazionaria dello stato bor­
ghese con la' portata dell'attacco al­
l'autonomia operaia, e, dietro l'attac­
co più evidente - l'oltranzismo pa­
dronale, la repressione, l'uso dei fa­
scisti e della polizia, la rappresagfJa 
contro le forme più incisive di lotta -
l'attacco di fondo al monte-salari 
complessivo. 

Nella lotta di massa operaia l'uni­
tà di questi aspetti vive invece senza 
equivoci, è la molla della tensione 
e della qualità politica della lotta, an­
che se non è ancora programma espli­
cito, cioè, in altri termini, non ha una 
direzione organizzata che la incarni 
in misura adeguata alla forza di mas­
sa. Questo è il nodo della situazione; 
e la stessa lotta contro il governo non 
è né un " cappello antifascista,. sulla 
mobilitazione operaia. né una devia­
zione dal terreno principale della 'at­
ta di classe - lo scontro in fabbrica, 
contro la produzione capitalista - so­
lo in quanto nasce dalla maturità del-

Dopo un accenno alle lotte degli 
studenti. che dimostrano, ha detto 
Benvenuto, l'ampiezza del fronte pro­
letario e il non isolamento dei me­
talmeccanici, il comizio si è sciolto. 
Gli operai con in testa le latte ed i 
tamburi sono rientrati in fabbrica tut­
ti insieme dal cancello n. 3. 

AI termine dello sciopero e del co­
mizio di Benvenuto gli operai in 
corteo hanno provveduto al « con­
trollo crumiri », all'interno della fab­
brica. Alle Carrozzerie (Lastroferra­
tura della 127) non hanno ripreso il 
lavoro scioperando contro i crumiri: 
Agnelli ha risposto ancora una volta 

' con la « mandata a casa »; 127 e 126 
sono state così messe in libertà. 

Alle Meccaniche lo sciopero si è 
prolungato fino alla fine del turno. 
Le linee che hanno scioperato sono 
la 126, 127, 124, 126 mista. 

In due ore e mezza di sciopero i 
crumiri avevano fatto la bellezza di 
190 motori. Sempre alle Meccaniche 
la « sala prova » ha registrato duran­
te lo sciopero un'alta percentuale di 
crumiri che lavorando hanno esaurito 
il polmone a monte saturando le linee 

l'autonomia operaia, dall'unità orga­
nica di libertà di classe e salario . A 
questa linea operaia gli studenti si 
legano, e non alla "ragionevolezza» 
di· Lama. Troppo somigliante è del re­
sto il discorso sulla «autoregolamen­
tazione» dei consigli di fabbrica e 
delle lotte di reparto con quello sul­
la "regolamentazione democratica ", 
parlamentaristica e corporativa, delle 
assemblee nelle scuole e neJJe uni­
versità, per non far capire di primo 
acchitto di che cosa si tratta. . . . 

Che l'accerchiamento e J'isofamen­
to della classe operaia sia l'arma di 
complemento necessaria della restau­
razione borghese, gli studenti lo san­
no bene. Ne hanno sperimentato sul­
la propria pelfe il significato, di fron­
'te all'isolamento in cui la borghesia 
e i suoi diversi portavoce hanno cer-
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a valle: alla ripresa del lavoro la di, 
rezione ha deciso di mandare a casa 
sia i crumiri sia le linee di mon­
taggio della 128 e 128 mista. 

Un altro compagno è stato licen­
ziato. Si tratta di un operaio delle 
Carrozzerie (linea 127), cui il capo 
ieri ha detto di non presentarsi più 
al lavoro. Pretesto del licenziamento 
è lo stesso usato precedentemente 
contro Roby Sidona di Lotta Con­
tinua e contro decine di altri operai 
in tutta Mirafiori: aver superato i 
sei mesi di mutua nell'arco di 4 anni, 
Gli stessi delegati ammettono che 
solo a Mirafiori sono pronte circa 
500 lettere di licenziamenti in base I 
queste misure contro l'assenteismo 
assolutamente . illegale e usata Se} 
pratutto per colpire le avanguardie 
di lotta, ma il sindacato ancora oggi 
agli operai che dicevano che il com 
pagno licenziato deve ritornare in 
fabbrica, , non hanno dato indicazion' 
di lotta e hanno ripetuto che il pre} 
blema dei licenziamenti sarà portate 
sul tavolo delle trattative e risolte 
nell'ambito di un accordo sindacati, 
padroni sull'assenteismo. 

catodi confinare la lotta nelle scuo 
le; nella violenza dell'attacco reazio 
nario in coincidenza col momento pii 
acuto dello scontro con gli operai 
nella disponibilità dell'intero arco pal 
lamentare a una svendita dell'autono 
mia studentesca che aprisse la stradl 

. alla svendita dell'autonomia operaia 
Con lo sciopero di oggi, gli student 
dimostrano di sapere meglio che ma 
da che parte sta il loro interesse o 
classe e la foro forza effettiva ne 
confronti di questo regime sociale 
contro il suo governo, contro i suo 
oppositori ufficiali e fe loro unità in 
terclassista. E' il fronte defl'unità a 
classe, il fronte proletario, che n. 
esce più forte e più cosciente. 

1/ 27 g'i studenti saranno ancora il 
piazza, con gfi operai di tutte le c. 
tegorie. Non a solidarizzare, ma 8 
occupare- a pieno titolo il propril 
posto. 
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LA SOTTOSCRIZIO·NE 
PER IL GIORNALE 

Abbiamo ricevuto: 

Sede di Parma 
M.M. - Cecina . 
L.R. - Viareggio 
G.C. 
R.IO .• Fidenza . 
Una compagna P.D.A .. 
Tre lavoratori del CNEN 

contro la repressione 
I compagni del CNEN . 
C.S .. Sardegna. • • 
Nucleo PJ.D. - Sulmona 
Pino da Milano 
A.B. - Trento 
I compagni di Lerici . 
Sede di Schio. • 
Sede di Grosseto 
Il piccone e il fucile - Pie-

trasanta -
Collettivo Circolo « La Co­

mune» per G. Viale e 
compagni arrestati 

G.M. - , Bari . 
P.D. e D.G .• Torino. 
Un vecchio militànte del 

PCI al giornale di G. 
Viale • 

Collettivo operai e stu· 
denti di Chieri . 

V.P .• Roma 

lire 
2.500 

15.000 
300 

2.500 
10.000 

1.000 

3.000 
65.000 
20.000 
10.000 
3.000 
6.000 

53.000 
20.001) 
20_000 

2.500 

22.000 
3.000 

10.000 

soo.ooo 

20.000 
30.000 

G.M .• Roma 
N,R .• Roma 
Sede di Trieste 
Z.E. e T.G. - Nonantola. 
I compagni del Liceo 

scientifico di A$coli Pio 
ceno • 

L.A.M .A_ - Bologna • 
V. - Milano. • 
2 compagne di Aosta 
Nucleo comunista di chi-

mica per G. Viale e tutti 
i compagni arrestati 

D.P.. T.R. e T.M.G. - Li· 
vorno . • 

V. - Padova.. • 
F.P. • Torino . 
Compagni student.i del· 

l'1st. Agrario di Torino . 
Centro di controinforma­

zioni - SaVigliano 
Lavoratori alberghieri di 

San Martino (TN) • 
L.R_ - Roma 
Un compagno di Jesi 

,Lire 
5.00 
1.00 

. 40.00 
5.00 
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Totale 967$ fluit 
Totale precedente 8.047,' Giov 

___ .J polit 

Totale complessivo 9.015.& Città 
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